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Droga nella Capitale, 14 arresti
Sequestrati chili di “roba” e armi

Maxi operazione dei Carabinieri in diversi quartieri, dal centro alle periferie

In azione anche la Polizia di Stato, blitz al Prenestino e alla Bufalotta
requisiti oltre 500chili di hashish, 2 pistole, un fucile e 6000 euro in contanti

Resta altissima la tensione
nelle carceri del Lazio, oggi
affollate da circa 6.700 dete-
nuti, e continua inesorabil-
mente a salire il numero di
eventi critici tra le sbarre,
come dimostra anche l’ulti-
mo episodo avvenuto nella
struttura Regina Coeli di
Roma. La denuncia è del
Sindacato Autonomo
Polizia Penitenziaria SAPPE
per voce del Segretario
nazionale Maurizio Somma:
“Un detenuto, condannato a
vent’anni per omicidio e incen-
dio, con problematiche psichia-
triche e non nuovo a questi
gesti violenti, ha colpito con
una testata il poliziotto prepo-
sto della VII Sezione detentiva.
È successo al momento della
conta. Parliamo di un soggetto
complicato, che da quando è nel
carcere di Trastevere, ha com-
piuto innumerevoli atti autole-
sionistici e ha distrutto comple-
tamente varie celle (ha addirit-
tura smurato la porta di una
cella), anche in precedenti
detenzioni in varie parti
d’Italia. Ogni giorno nelle car-
ceri laziali succede qualcosa ed
è quasi diventato ordinario
denunciare quel che accade tra
le sbarre”, conclude Somma.
Donato Capece, segretario
generale del Sindacato,
ricorda che “il SAPPE
denuncia da tempo che le carce-
ri sono diventate un colabrodo
per le precise responsabilità di
ha creduto che allargare a
dismisura le maglie del tratta-
mento a discapito della sicurez-
za interna ed in danno delle
donne e degli uomini della
Polizia Penitenziaria. Sono
decenni che chiediamo l’espul-
sione dei detenuti stranieri, un
terzo degli attuali presenti in
Italia, per fare scontare loro,
nelle loro carceri, le pene come
anche prevedere la riapertura
degli Ospedali Psichiatrici
Giudiziari dove mettere i dete-
nuti con problemi psichiatrici,
sempre più numerosi, oggi pre-
senti nel circuito detentivo
ordinari. Ma servono anche più
tecnologia e più investimenti:
la situazione resta allarmante,
anche se gli uomini e le donne
della Polizia Penitenziaria
garantiscono ordine e sicurezza
pur a fronte di condizioni di
lavoro particolarmente stres-
santi e gravose”.

Alta tensione a Regina Coeli:
agente aggredito da un detenuto

Cresce il caos
nelle carceri
della regione

Negli ultimi due giorni, i control-
li antidroga eseguiti in vari quar-
tieri della Capitale, dal centro sto-
rico alle periferie, dai Carabinieri
del Comando Provinciale di
Roma, coordinati dalla Procura
della Repubblica di Roma, hanno
portato all’arresto di ben 14 per-
sone gravemente indiziate del
reato di detenzione e spaccio di
sostanze stupefacenti. In partico-
lare, in circonvallazione
Gianicolense, i Carabinieri della
Stazione di Roma Porta Portese
hanno sorpreso un 50enne stra-
niero, senza fissa dimora e con
precedenti, in possesso di due
involucri di hashish del peso di
circa 10 grammi, nascosti all’in-
terno delle scarpe. A Primavalle, i
Carabinieri di Montespaccato
hanno arrestato in flagranza, due
uomini di 31 e 50 anni. I militari
hanno notato il 31enne mentre
stava consegnando un involucro,
risultato poi contenere 32 grammi
di cocaina, in cambio di 450 euro.
Bloccati entrambi, a seguito della
perquisizione personale e domi-
ciliare, nell’abitazione del 50enne,
i militari hanno rinvenuto ulterio-
ri 53 grammi circa della medesi-
ma sostanza ed ulteriori 75 circa,
di hashish, 2 di marijuana nonché
materiale vario per pesare e con-
fezionare la droga e somma con-
tante di 1000 euro, ritenuta pro-
vento dello spaccio.

Sono almeno 40 le vittime con-
tante in seguito allo scontro tra
un treno passeggeri con 350 per-
sone a bordo, proveniente da
Atene e diretto alla città setten-
trionale di Tessalonica, e un
treno merci partito da
Tessalonica e diretto a Larissa in
Grecia. Secondo la televisione di
Stato il numero delle vittime
potrebbe aumentare. Anche per-
ché è ancora in corso la ricerca di
circa 50-60 dispersi. Inoltre,
secondo quanto reso noto dal
portavoce dei vigili del fuoco al
quotidiano greco Proto Thema,
circa 72 persone sono state rico-
verate negli ospedali di Larissa.
Delle persone rimaste ferite, sei
sono in terapia intensiva. I soc-

corritori hanno inoltre spiegato
che l’identificazione delle perso-
ne si è rivelata “molto difficile”
perché le temperature hanno
superato i 1.300°C dove è scop-
piato l’incendio. L’incidente è
avvenuto a circa 380 chilometri a
nord di Atene. Stando alle prime
informazioni, il treno passeggeri
- che effettuava la tratta
Salonicco-Larissa - aveva deviato
su una corsia sbagliata, dove cir-
colava il treno merci. La collisio-

ne ha provocato il deragliamento
di tre carrozze del treno passeg-
geri. Subito sono stati ascoltati i
funzionari responsabili del traffi-
co ferroviario, per chiarire il
motivo dello scontro frontale tra
i due convogli, finiti sullo stesso
tratto ferroviario. Il capo della
stazione ferroviaria di Larissa è
stato arrestato: l’accusa è di omi-
cidio colposo, ha reso noto la
polizia greca spiegando che l’uo-
mo, 59 anni, è stato anche accusa-

to di aver provocato lesioni per-
sonali gravi per negligenza. Il
capostazione ha negato ogni ille-
cito e ha attribuito l’incidente a
un possibile guasto tecnico. La
presidente greca Katerina
Sakellaropoulou ha interrotto la
sua visita ufficiale in Moldova
per rientrare ad Atene dopo l’in-
cidente ferroviario. “Purtroppo
devo interrompere la mia visita
per essere vicina alla mia gente,
per sostenere chi ne ha bisogno”,

ha detto Sakellaropoulou nel
corso di una conferenza stampa
congiunta con la presidente mol-
dava, Maia Sandu, a Chisinau.
“Esprimo le mie condoglianze a
coloro che hanno perso i propri
cari o hanno sofferto in questo
disastro” ha aggiunto. Il primo
ministro greco Kyriakos
Mitsotakis si è recato sul luogo
dell’incidente ferroviario.
Mitsotakis ha esaminato i relitti
dei due treni e ha promesso di
approfondire quanto accaduto
per evitare che si possa ripetere
in futuro. Le autorità greche
hanno proclamato tre giorni di
lutto nazionale a partire da oggi.
Sospese tutte le cerimonie e cele-
brazioni pubbliche nel Paese.

Paura a Ladispoli, sono tornati i lupi.
Nuovamente nel mirino dei lupi le campagne di
Ladispoli che, dopo un periodo di pausa, sono
state prese d’assalto da un branco di lupi che
nella tarda notte in zona Monteroni ha attaccato
una recinzione e sbranato alcune pecore per poi

mettersi in fuga con parte delle carcasse degli
animali appena attaccati. Come scrive Centro
Mare Radio si è trattato di uno degli episodi già
vissuti in città che sta destando non poca preoc-
cupazione e disagi non solo ai residenti di zona,
anche e soprattutto agli allevatori locali.

Paura a Ladispoli
Sono tornati i lupi
Preoccupazione in città, momenti di panico nella notte
Un branco di lupi sbrana alcune pecore a Monteroni

Se il 2023 è partito all’insegna dei
controlli serrati da parte degli
agenti della Polizia locale di
Cerveteri per le strade del territo-
rio per cercare di prevenire gli
incidenti che negli ultimi mesi,
sembrano essere notevolmente
aumentati, il 2022 si è chiuso con
un bilancio di oltre 2500 sanzioni.

Da ieri e fino al prossimo 30
luglio, sarà fatto divieto asso-
luto di entrare con i cani all’in-
terno dell’area protetta del
Monumento naturale della
Palude di Torre Flavia. Il
divieto, per intenderci, vige
dallo Stabilimento “Ezio alla
Torretta” e in direzione sud
verso Torre Flavia.

Cerveteri

Polizia Locale
Nel 2022 emesse

2500 sanzioni

Cerveteri

Torre Flavia,
l’area protetta

interdetta ai cani
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Scontro tra due treni in Grecia
Almeno 40 morti e 60 dispersi
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Fiorentina di origine lucana, ha 67
anni, ed è in magistratura dal 1980. Ha
iniziato alla procura della Repubblica
di Firenze, dove si è occupata anche di
questioni relative alle tossicodipenden-
ze e al traffico di droga, temi che ha
continuato a seguire in tutta la sua car-
riera. A Firenze ha lavorato con assi-
duità con il procuratore Pier Luigi
Vigna. Dal 1982 è stata componente del
gruppo specializzato nelle indagini in
materia di stupefacenti e di criminalità
organizzata.
Dal 1991 al 1998 è stata assegnata della
Direzione distrettuale antimafia di
Firenze. Esponente di Magistratura
indipendente, la corrente delle toghe
che si definisce più “moderata”, è stata
consigliere del Csm dal 1998 per quat-
tro anni. Poi dal 2003 è approdata alla
Corte di Cassazione, dove è stata anche
presidente della prima sezione penale,
ruolo in cui si è occupata di reati di
omicidio e violenze.
Dal 2016 ha presieduto la Corte d’ap-
pello di Firenze dove è rimasta circa
quattro anni. A indicare Cassano come
successore dell’attuale primo presiden-

te Pietro Curzio, che va in pensione, è
stata la Commissione per gli incarichi
direttivi, che ha votato all’unanimità la
proposta del relatore, il togato indipen-
dente Andrea Mirenda. Un altro con-
corrente c’era, Giorgio Fidelbo, presi-

dente di sezione in Cassazione. Ma a
far pendere il piatto della bilancia, al
termine di un’approfondita audizione
dei due candidati, dalla parte di
Cassano è stato il ruolo di “numero
due” della Cassazione che ricopre dal

2020. Ieri il voto finale con la seduta di
plenum presieduta dal Presidente
della Repubblica, che è anche
Presidente del Consiglio Superiore
della
Magistrature. Il presidente aggiunto
della Cassazione, Cassano succederà a
Pietro Curzio, il quale andrà in pensio-
ne il 5 marzo, giorno in cui passerà le
funzioni a Cassano. Un altro significa-
tivo passo avanti sul cammino della
parità di genere, che arriva a quattro
anni di distanza da un risultato che
sino a quel momento sembrava inarri-
vabile: l’elezione nel 2019 a presidente
della Corte costituzionale di Marta
Cartabia. Una novità che ha fatto scuo-
la visto che anche oggi la Consulta ha
come presidente una donna, Silvana
Sciarra.
Nel CSM - Margherita Cassano entrerà
pure a far parte, quale membro di dirit-
to, dell’organo di autogoverno dei
magistrati, di cui è già stata membro
nell’intervallo temporale tra il 1998 e il
2002, eletta dai colleghi magistrati
nelle file del gruppo moderato
Magistratura indipendente.

Investito da auto
sul lungotevere,
muore 40enne

Incidente mortale sul lungoteve-
re Maresciallo Diaz, all’altezza
del Ponte della Musica, a Roma.
Uno straniero di 40 anni è stato
investito e ucciso, verso le 2.30
della scorsa notte, da un’auto
Audi A1 guidata da un uomo di
34 anni. L’uomo è morto sul
colpo. Quel tratto di strada, illu-
minato, sarebbe sprovvisto di
strisce pedonali. Sul posto sono
intervenute le pattuglie del II
Gruppo Parioli della polizia loca-
le e indagini sono in corso sul-
l’accaduto.

Operaio trovato morto
in un appartamento,
si ipotizza un malore
Un operaio di 39 anni e’ morto
martedì all’interno di un appar-
tamento in via Francesco
Paciotti, in zona Porta Maggiore,
a Roma, nel corso di lavori di
ristrutturazione. A trovare il
cadavere dell’uomo un collega.
Non si esclude il malore. Sul
posto la polizia. La salma e’ stata
affidata all’autorita’ giudiziaria
che ha disposto l’autopsia. 

Carceri, Uilpa: “A Regina
Coeli trovati cellulari,
droga e armi”

“A seguito di una perquisizione
straordinaria conseguita a un’ac-
curata attivita’ d’intelligence che
ha visto l’impiego di appartenen-
ti al Corpo di polizia penitenzia-
ria di Lazio, Abruzzo e Molise
con l’impiego delle unita’ cinofile
presso il carcere romano di
Regina Coeli sono stati rinvenu-
ti tre telefoni cellulari, stupefa-
centi in quantita’ superiore a 100
grammi e armi rudimentali nella
disponibilita’ dei detenuti”. Lo ha
dichiarato il Segretario Generale
della UILPA Polizia Penitenziaria,
Gennarino De Fazio. “Ci com-
plimentiamo per la brillante
operazione, ma urgono inter-
venti preventivi atti a impedire in
origine l’introduzione di oggetti
non consentiti e i traffici illeciti
che in carcere fruttano il triplo
che nel mondo libero - ha
aggiunto - servono rinforzi orga-
nici, strumentazioni ed equipag-
giamenti. Analogamente, neces-
sita potenziare le unita’ cinofile,
argomento di cui si discute da
anni, ma su cui si interviene solo
marginalmente. Va altresi’ rior-
ganizzato il modello detentivo”.

in BreveLa magistrata fiorentina conquista il vertice della Suprema Corte
Voto finale con il plenum del CSM alla presenza del Presidente Mattarella

Cassazione, Margherita Cassano
è la prima donna Presidente

I Carabinieri della Compagnia di Pomezia
hanno svolto un servizio straordinario di con-
trollo del territorio nell’ambito del Comune di
Pomezia e di alcune zone del IX Municipio di
Roma, finalizzato, in particolare, al contrasto
dei reati contro il patrimonio ed in materia di
stupefacenti. Nel corso dell’attività svolta a
Pomezia, i Carabinieri hanno arrestato un
26enne albanese, gravemente indiziato del
reato di detenzione ai fini di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. Durante un normale controllo
alla circolazione stradale, nel corso di una per-
quisizione personale e veicolare, il ragazzo, già
noto ai militari, veniva trovato in possesso di 6

dosi di cocaina e quasi 700 € in contanti.
Sempre a Pomezia i Carabinieri della locale
Stazione, in esecuzione di un ordine per la car-

cerazione emesso dalla Procura della
Repubblica presso il Tribunale per i minorenni
di Roma, procedevano all’arresto di un ragazzo
di 23 anni, resosi responsabile, quando ancora
era minorenne, dei reati di rapina, lesioni per-
sonali e furto. Infine, in esecuzione di un ulte-
riore ordine per la carcerazione emesso dalla
Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Roma, veniva arrestato un 55enne di origini
iraniane, gravemente indiziato del reato di
rapina in due diverse occasioni. Durante il ser-
vizio di controllo, i militari hanno controllato,
complessivamente, 71 persone e 54 veicoli in
transito sul territorio di competenza.

Servizio di controllo del territorio
Tre arresti dei Carabinieri a Pomezia

E’ stato rintracciato e fermato dagli agen-
ti della Polizia di Stato del Commissariato
Viminale anche il secondo uomo che, gio-
vedì scorso, in Via Carlo Cattaneo, insie-
me ad un complice, aveva rapinato un
turista nei pressi di un bed & breakfast
aggredendolo con un taser.
La vittima, uno straniero di 20 anni, nella
circostanza, era stata derubata del cappot-
to con dentro 300 euro e del passaporto.
Uno dei due rapinatori, un tunisino
19enne, era stato rintracciato dalla Polizia
di Stato dopo poche ore in Piazza dei
Cinquecento e sottoposto a Fermo. Grazie

all’intensificazione dei servizi disposti
dal Questore nell’area della Stazione
Ferroviaria Roma Termini, anche il com-
plice, un 24enne della Guinea, è stato
bloccato in via Giovanni Amendola e sot-
toposto a Fermo di P.G.. Dopo la convali-
da per lo stesso è stata disposta la custo-
dia cautelare in carcere. Ad ogni modo
tutti gli indagati sono da ritenere presun-
ti innocenti, in considerazione dell’attuale
fase del procedimento, ovvero quella
delle indagini preliminari, fino a un defi-
nitivo accertamento di colpevolezza con
sentenza irrevocabile.

Rapina al bed & breakfast
di via Carlo Cattaneo. La Polizia
ferma anche il secondo uomo
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Negli ultimi due giorni, i controlli
antidroga eseguiti in vari quartieri
della Capitale, dal centro storico alle
periferie, dai Carabinieri del
Comando Provinciale di Roma, coor-
dinati dalla Procura della Repubblica
di Roma, hanno portato all’arresto di
ben 14 persone gravemente indiziate
del reato di detenzione e spaccio di
sostanze stupefacenti. In particolare,
in circonvallazione Gianicolense, i
Carabinieri della Stazione di Roma
Porta Portese hanno sorpreso un
50enne straniero, senza fissa dimora e
con precedenti, in possesso di due
involucri di hashish del peso di circa
10 grammi, abilmente nascosti all’in-
terno delle scarpe. In zona Primavalle,
i Carabinieri della Stazione di Roma
Montespaccato hanno
arrestato in flagran-
za, due uomini di 31
e 50 anni. I militari
hanno notato il
31enne mentre stava
consegnando un
involucro, risultato
poi contenere 32
grammi di cocaina, in
cambio di 450 euro.
Bloccati entrambi, a
seguito della perquisi-
zione personale e
domiciliare, nell’abitazione del
50enne, i militari hanno rinvenuto
ulteriori 53 grammi circa della mede-
sima sostanza ed ulteriori 75 circa, di
hashish, 2 di marijuana nonché mate-
riale vario per pesare e confezionare
la droga e somma contante di 1000
euro, ritenuta provento dello spaccio.
A Tor Vergata e Tor bella Monaca, i
Carabinieri delle omonime Stazioni
hanno arrestato due uomini sorpresi a
cedere dosi di cocaina e crack. Il
primo, un romano di 33 anni, è stato
arrestato dopo aver ceduto una dose
di cocaina ad un acquirente, che è
stato identificato e segnalato. A segui-

to della perquisizione personale i
militari hanno rinvenuto e sequestra-
to ulteriori 2 dosi di cocaina e della
somma contante di 1880 euro. Il
secondo, un cittadino straniero di 25
anni, è stato sorpreso in viale Santa
Rita da Cascia, nei pressi di una nota
piazza di spaccio, dopo aver ceduto
una dose di crack ad un assuntore che
è stato segnalato alla Prefettura. I
militari hanno sequestrato 4 dosi del
peso di 2 grammi e la somma di 35
euro. I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia Roma
EUR hanno bloccato un romano di 37
anni, sorpreso a piazzale Marconi, a

cedere 2 dosi di cocaina ad un acqui-
rente, identificato e segnalato quale
assuntore. A seguito della perquisi-
zione i militari hanno rinvenuto in
totale 57,5 grammi di cocaina e la
somma contante di 4000 euro, pro-
vento dell’attività di spaccio. In via
Gioberti, i Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia Roma
Piazza Dante hanno arrestato due
stranieri di 31 e 21 anni, senza fissa
dimora e già noti alle forze dell’ordi-
ne notati mentre adescavano e cede-
vano dello stupefacente ad un cittadi-
no algerino, che è stato segnalato. A
seguito della perquisizione, i militari

hanno rinvenuto e sequestrato 62
grammi circa di hashish e la somma
contante di 45 euro. 
I Carabinieri della Compagnia Roma
Cassia hanno arrestato 4 persone nel
corso di tre distinte attività antidroga.
Il primo, un romano di 57 anni, disoc-
cupato e con precedenti, è stato bloc-
cato nel corso di alcuni controlli alla
circolazione stradale mentre, era alla
guida della propria autovettura. A
seguito della perquisizione personale
e veicolare, i militari hanno rinvenuto
e sequestrato, 22 dosi di cocaina del
peso di circa 24 grammi e la somma
contante di 230 euro in contanti. In

piazza di Saxa Rubra, i Carabinieri
hanno arrestato due cittadini colom-
biani, di 32 e 34 anni, già noti alle
forze dell’ordine, trovati in possesso
di 15 dosi di cocaina del peso di circa
16 grammi e un grammo circa di
marijuana. Nel corso di un controllo
mentre si trovavano a bordo della
loro auto, in atteggiamento sospetto.
In manette è finito anche un romano
di 20 anni, già con precedenti, che a
seguito di un controllo mentre viag-
giava a bordo del proprio scooter, è
stato trovato in possesso di 72 gram-
mi circa di hashish e la somma di 60
euro in contanti. La successiva per-
quisizione domiciliare ha permesso di

rinvenire ulteriori 82 grammi di
marijuana e materiale vario
per confezionare lo stupefa-

cente. I Carabinieri del
Nucleo Operativo della

Compagnia di Roma San
Pietro hanno arrestato una

romana 40enne, senza occu-
pazione e con precedenti. La
donna è stata bloccata mentre
stava cedendo un involucro di
eroina sul pianerottolo di casa,
dinanzi la porta d’ingresso
della propria abitazione. A
seguito della perquisizione, i
militari hanno rinvenuto e

sequestrato, 3 dosi di eroina del peso
di 2 grammi e un frammento del peso
30 grammi di hashish nonché mate-
riale per pesare e confezionare la
droga. Infine, sempre nel corso di un
controllo alla circolazione stradale, i
Carabinieri del Nucleo Operativo
della Compagnia Monte Sacro hanno
arrestato un romano di 42enne, già
noto, che a bordo di un’autovettura
presa a noleggio, è stato trovato in
possesso di 27 dosi di cocaina, del
peso di circa 28 grammi e della
somma contante di 400 euro, ritenuti
provento dell’attività di spaccio. Tutti
gli arresti sono stati convalidati.

Maxi operazione dei Carabinieri: sequestrate centinaia di dosi di sostanza stupefacente

Droga nella Capitale, 14 persone in manette
Controlli a tappeto in vari quartieri di Roma, dal centro storico alle periferie

Nei giorni scorsi la Polizia di
Stato, nell’ambito di un mira-
to servizio finalizzato al con-
trasto del traffico illecito di
sostanze stupefacenti, ha ope-
rato il sequestro di circa 512
chili di hashish. La Squadra
Mobile ha rinvenuto la
sostanza all’interno di due
bancali di pellet provenienti
dalla Spagna e depositati
presso un magazzino in zona
Prenestino. Il giorno successi-
vo, dopo aver predisposto un
servizio di appostamento
presso il deposito, finalizzato
ad individuare a chi fosse
riconducibile la droga, sono
stati identificati due uomini
di 45 e 43 anni. Il primo veni-
va sottoposto a fermo di indi-
ziato di delitto in quanto rite-
nuto gravemente indiziato
del reato di traffico di sostan-
za stupefacente in ordine
all’importazione in Italia del-
l’ingente quantitativo di 512
chili di hashish, mentre il
secondo veniva arrestato in

fragranza di reato in quanto
trovato in possesso, a seguito
di perquisizione domiciliare,
di 21,300 chili di hashish.
Sempre la Squadra Mobile,
nei giorni scorsi, in zona
Bufalotta Cinquina, ha tratto

in arresto un uomo di 55 anni
responsabile del reato di traf-
fico e detenzione di sostanze
stupefacenti e del reato di
detenzione abusiva di armi.
L’uomo, dopo essere stato
seguito e monitorato dal per-

sonale operante, è stato trova-
to in possesso di cocaina per
un peso di circa 29 grammi, di
marjuana per un peso lordo
di circa 14 grammi contenuta
all’interno di 25 buste termo-
saldate, di un fucile sovrap-

posto marca beretta con
matricola del calciolo abrasa,
di un revolver calibro 40 con
relativo munizionamento
pari a 14 cartucce e di una
pistola Beretta calibro 7,65
con 64 munizioni. La sostanza

stupefacente è stata rinvenuta
in un box auto del quale l’in-
dagato aveva la disponibilità
insieme al fucile e al revolver
con le sue munizioni. Presso
casa sua, invece, è stata  rin-
venuta la pistola Beretta cal.
7,65 e denaro contante per la
somma di 6.000 euro. La per-
sona arrestata aveva con sé
anche due telefoni cellulari
dei quali uno criptato, sicura-
mente finalizzato ad eludere i
controlli e i monitoraggi da
parte delle forze dell’ordine.
Il provvedimento di fermo e i
due arresti, su richiesta della
locale Procura della
Repubblica, sono stati poi
convalidati dall’Autorità
Giudiziaria. Ad ogni modo
tutti gli indagati sono da rite-
nere presunti innocenti, in
considerazione dell'attuale
fase del procedimento ovvero
quella delle indagini prelimi-
nari, fino a un definitivo
accertamento di colpevolezza
con sentenza irrevocabile. 

Due persone in arresto e un provvedimento di fermo della Polizia di Stato 

Sequestrati 533kg di droga, 2 pistole,
un fucile e seimila euro in contanti



Nella discussione sul
Bilancio 2023-25 abbiamo
lavorato a misure concrete
per la forniture di servizi
essenziali e manutenzione
edilizia del patrimonio pub-
blico delle periferie, energie
rinnovabili e formazione per
il contrasto alla violenza di
genere - dichiarano
Alessandro Luparelli e
Michela Cicculli, consiglieri
di Sinistra Civica Ecologista
di Roma Capitale. I fondi
sono stati indirizzati sul raf-
forzamento dei Poli Civici e
delle comunità territoriali
solidali, a sostegno del lavo-
ro di mutualismo e a tutela
delle situazioni di fragilità
economica e sociale; la pre-
visione economica sulle
comunità energetiche - in
collaborazione con l’Ufficio
di Scopo sul Clima - per age-
volare la realizzazione di
progetti di autoconsumo
collettivo dal basso.
Abbiamo inserito degli ordi-
ni del giorno - continuano i
consiglieri - sulla continuità
dell’offerta culturale
dell’Estate Romana,
ampliando l’arco temporale
della manifestazione da giu-
gno a novembre per il
decentramento culturale di
qualità per contrastare l’at-

tuale squilibrio dell’offerta
tutt’ora concentrata nei
quartieri più centrali.
Abbiamo, con tutta la mag-
gioranza, scelto alcune prio-
rità come i fondi per le case
famiglia, gli adeguamenti di
spesa del nuovo regolamen-
to oepac e per il trasporto
scolastico. Infine abbiamo
chiesto di prevedere una
rimodulazione di spesa per i
Municipi V e VII alla luce
delle nuove delimitazioni
territoriali, al fine di garanti-
re servizi ai residenti in
quelle zone e abbiamo lavo-
rato ad odg per la diffusione
delle zone 30, manutenzione
straordinaria e dissuasori di
velocità che si uniscono a
quanto già fatto per una
mobilità sostenibile e sicura.
Crediamo fortemente - con-
cludono Luparelli e Cicculli
- di aver individuato dei
punti di sviluppo importan-
ti per una politica pubblica
in cui i territori e le comuni-
tà siano centrali, in cui ci sia
un’attenzione particolare
sulle sempre dimenticate
periferie, una politica che si
occupi di tutelare le fragilità
e agevolare l’intraprenden-
za e le potenzialità delle reti
di cittadinanza attiva e delle
associazioni.

Bilancio, Sce
Campidoglio
“Il nostro contributo per rafforzare
le politiche sulle periferie,
comunità, tutela delle fragilità
e sulla cittadinanza attiva”

È stato approvato
dall’Assemblea Capitolina il
Bilancio di previsione 2023-2025,
che fa fronte a una situazione
complessiva, rispetto allo scorso
anno, di minori risorse pari a
circa 350 milioni di euro, tra
minori entrate e maggiori costi
legati alla crisi energetica e all’in-
flazione. Pur in questo difficile
contesto, la manovra approvata
oggi prevede una riduzione delle
risorse di parti corrente relative a
fondi comunali di soli 24 milioni
di euro. Questo risultato è stato
possibile, da una parte, grazie a
limitate entrate straordinarie, tra
cui l’emendamento alla Legge di
Bilancio 2023 che consente a
Roma Capitale di posticipare
solo temporaneamente il versa-
mento di metà del contributo per
la Gestione Commissariale del
debito. E poi, grazie alla fonda-
mentale opera di ottimizzazione
delle risorse e alle importanti
riforme varate durante il primo
anno di Amministrazione, a par-
tire dall’imponente sforzo di effi-
cientamento e riorganizzazione
del settore delle entrate, attraver-
so interventi sulla digitalizzazio-
ne della riscossione in particolare
della Tari, che ha portato al recu-
pero di circa 100 milioni di euro.
In questo contesto, per quanto
riguarda il conto capitale, il
Bilancio prevede un piano di
investimenti per il triennio di
quasi 6 miliardi di euro. Di que-
sti, 3 miliardi si riferiscono al
2023 e comprendono circa 1,3
miliardi di investimenti per
infrastrutture della mobilità (tra
cui acquisto mezzi e manuten-
zione metropolitane); quasi 780
milioni di euro per lo stesso anno
sono destinati invece a investi-
menti su opere e manutenzioni
su viabilità, patrimonio ed edili-
zia scolastica. Inoltre, sempre per
il 2023, sono previsti 54 milioni di
investimenti su ciclo dei rifiuti e
47 milioni sull’ambiente. Nel
complesso, la manovra varata
dall’Assemblea riesce a garantire
per il 2023 i servizi essenziali per
i cittadini, già sensibilmente
incrementati nel 2022, come nel
caso dell’avvenuta riduzione
delle liste di attesa. Viene ribadi-
ta, in particolare, la forte atten-
zione all’inclusione sociale e alla
scuola. Rispetto al previsionale
2023 approvato lo scorso anno la
spesa corrente per politiche
sociali e famiglia aumenta infatti
di quasi 105 milioni di euro per il
2023, mentre per l’istruzione
registra un aumento di risorse di
parte corrente pari a oltre 50
milioni di euro per lo stesso

anno. Negli ultimi due mesi,
l’Amministrazione ha lavorato
intensamente per individuare
nuove risorse in grado di raffor-
zare ancor di più l’impianto del
bilancio approvato a dicembre:
con il maxiemendamento vengo-
no infatti stanziati, per la parte
corrente, circa 45 milioni di euro
ulteriori per il 2023, oltre 56
milioni di euro aggiuntivi per il
2024 e più di 55 milioni ulteriori
per il 2025, con una forte atten-
zione proprio all’inclusione, alla
scuola, e ad altri ambiti fonda-
mentali come trasporti, infra-
strutture e cultura. Il reperimen-
to di queste maggiori risorse è
connesso alla verifica dell’effetti-
vo andamento delle entrate per il
contributo di soggiorno e del-
l’addizionale Irpef. Risorse ulte-
riori che vanno a finanziare
numerosi capitoli di spesa, a par-
tire dai 30 milioni di euro in più
sul 2024 e il 2025 per la revisione
dei treni della Metro C, e dagli
oltre 40 milioni di euro in più in
tre anni sul contratto di servizio
Atac. Significativi anche i 5
milioni di euro aggiunti già per
quest’anno per gli straordinari
dei Vigili Urbani, così come gli
oltre 3 milioni in tre anni per il
noleggio di autovelox.
Importante anche il continuo raf-
forzamento degli impegni eco-
nomici in favore dell’Estate
Romana, con ulteriori 2 milioni
di euro tra il 2024 e il 2025 rispet-
to al finanziamento già assicura-
to per il 2023. Grande attenzione,
nell’ambito delle spese di parte
corrente, è stata dedicata dal
maxiemendamento anche ai sug-
gerimenti e alle proposte
dell’Assemblea capitolina: dai 6
milioni in tre anni a sostegno
delle case-famiglia, al sostegno
alla progettazione di nuove
comunità energetiche, fino al
sensibile rafforzamento dell’im-
pegno capitolino indirizzato sui
fondi per le mense scolastiche, il
servizio Oepac e il trasporto sco-
lastico (circa 10,5 milioni di euro
in più). Per quanto riguarda gli

investimenti, nello stesso maxie-
mendamento spiccano i 75 milio-
ni di euro per le manutenzioni
Erp, i 60 milioni di fondi
Giubilari destinati a marciapiedi
e strade di competenza dei
municipi, ai quali si aggiungono
fondi comunali sui marciapiedi
(+3 mln nel 2023) e sulle barriere
architettoniche (+6 mln in questo
biennio). Importanti anche gli
oltre 7 milioni per la realizzazio-
ne dei parchi d’affaccio sul
Tevere. Inoltre, sono presenti
investimenti sul Teatro
dell’Opera (quasi +2 mln nel
2023) e quasi +3 milioni, solo nel
2023, per l’Auditorium (più altri
4,5 mln nel 2024). E ancora i 16
milioni di euro destinati a opere
idriche e fognarie per tante peri-
ferie e migliaia di famiglie che ne
sono ancora prive, i +5 mln per il
2023 sul nuovo Mercato rionale
in Piazza San Giovanni di Dio e i
quasi +10 mln in due anni sulla
realizzazione dei nuovi attraver-
samenti pedonali luminosi.
“Ringrazio tutta l’Assemblea
Capitolina per lo spirito unitario
che ci ha consentito di approvare
il bilancio in tempo entro la fine
di febbraio. E ringrazio, natural-
mente, la Vicesindaca Scozzese,
tutta la Giunta, la Ragioneria e
gli uffici per il lavoro straordina-
rio svolto in un contesto difficile.
Abbiamo evitato tagli ai cittadi-
ni, riuscendo invece a conferma-
re e a rilanciare il livello dei ser-
vizi erogati con un grande lavoro
di squadra abbiamo migliorato il
bilancio per una città più verde,
più accessibile, più pulita e più
inclusiva. C’è stato un metodo
positivo, di rispetto delle opinio-
ni e di assunzione di responsabi-
lità da parte di tutti, maggioran-
za e opposizione. Questo sforzo
ci consentirà ora di dare ulteriore
impulso alla nostra capacità di
programmazione, così come di
fare passi in avanti sul rafforza-
mento della macchina ammini-
strativa e di molti servizi.
Abbiamo scritto una pagina
importante, e la città esce più

forte da questa prova. Ora,
occorre aprire un tavolo naziona-
le su un finanziamento adeguato
delle funzioni di Roma come
grande metropoli e Capitale del
Paese.”, ha affermato il Sindaco
di Roma Roberto Gualtieri.
“Grazie a entrate straordinarie -
ma solo temporanee - come quel-
le di cui Roma è beneficiaria in
virtù della Legge di Bilancio
nazionale e grazie alle importan-
ti riforme varate durante il primo
anno di mandato, a partire dal-
l’imponente sforzo di efficienta-
mento e riorganizzazione del set-
tore delle entrate, riusciamo a
garantire per il 2023 i servizi ai
cittadini, già incrementati nel
2022. Ma resta il tema sempre
più urgente della grave carenza
strutturale di risorse di cui soffre
Roma. Le risorse destinate alla
nostra città, infatti, non sono mai
state adeguate né al suo ruolo di
capitale, né alla sua dimensione
demografica e geografica.
Mancano a Roma almeno 150
milioni di risorse derivanti dal-
l’attuazione del federalismo
fiscale e almeno 400 milioni del
fondo nazionale trasporti per
metterla allo stesso livello delle
altre città italiane. Deve essere
poi completato il percorso di
finanziamento delle funzioni di
una Capitale” ha dichiarato la
Vicesindaca e Assessora al
Bilancio Silvia Scozzese.

Celli: “Strumento fondamentale
per l’azione amministrativa”
“E’ stato approvato oggi pome-
riggio in Assemblea capitolina il
bilancio di previsione 2023-2025.
Ringrazio il sindaco Roberto
Gualtieri, l’assessora al bilancio
Silvia Scozzese e tutti i consiglie-
ri capitolini per il grande senso
di responsabilità che ha portato
all’adozione di questo provvedi-
mento fondamentale per l’azione
amministrativa e per la vita della
città. Un grazie particolare
all’impegno e al supporto di tutti
gli uffici comunali. E’ stato un
percorso complesso dovuto ad
un generale quadro di difficoltà
legato all’inflazione, al caro ener-
gia e agli impatti della sentenza
sull’Imu sulla prima casa. Siamo
soddisfatti perché, con un lavoro
di squadra, siamo riusciti a vara-
re il bilancio che ci permette di
garantire i servizi essenziali ai
cittadini, programmare interven-
ti e guardare con fiducia all’azio-
ne di rilancio e modernizzazione
della città”.
Così in una nota la Presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.

Previsti investimenti per 6 miliardi. +105 mln per le politiche sociali

Roma Capitale, approvato
il Bilancio di previsione
Rispetto allo scorso anno il documento fronteggia
una situazione complessiva, con minori risorse dovute
a meno entrate e più costi per crisi energetica e inflazione
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Questo pomeriggio saranno
ascoltati in audizione infor-
male dalla Commissione
Affari sociali della Camera,
nell’ambito della proposte di
legge per l’istituzione di una
Commissione parlamentare
di inchiesta sulla gestione
dell’emergenza epidemiolo-
gica da Covid, Matteo
Bassetti, professore ordinario
di Malattie infettive presso
l’Università degli Studi di
Genova; Donato Greco, medi-
co specialista in Malattie
infettive ed ex componente
del Cts; Massimo Galli, pro-
fessore di Malattie infettive
presso l’Università Statale di
Milano; Eugenia Tognotti,
professore ordinario di Storia

della medicina e Scienze
umane presso l’Università
degli studi di Sassari; Giulio
Valesini, giornalista di
Report; Pier Paolo Lunelli,
Generale in riserva
dell’Esercito; Nino
Cartabellotta, presidente
della Fondazione Gimbe e

Francesco Zambon, referente
aziendale Piano pandemico
azienda Ussl 2 del Veneto e
funzionario salito alla ribalta
per la sua guerra all’Oms
sulla gestione del piano pan-
demico.

Il Sindacato dei Medici,

“Commissione d’inchiesta
non cerchi capro espiatorio”
“Lo scopo di un
Commissione parlamentare
d’inchiesta sul Covid non
deve essere la ricerca di un
capro espiatorio o di una
risposta a fazioni estreme
come i no-vax che vogliono

individuare attacchi alla salu-
te pubblica. L’obiettivo deve
essere quello di comprende-
re, capire dove si poteva fare
meglio nella gestione della
pandemia e invece si è sba-
gliato, allora ha un senso.
Bene se potrà aiutare ad evi-
tare in futuro errori già com-

messi in questi tre anni”. Così
all’Adnkronos Salute Pierino
Di Silverio, segretario nazio-
nale dell’Anaao Assomed, il
sindacato dei medici dirigen-
ti del Ssn.

Infettivologi: “Va bene
la commissione d’inchiesta
ma per capire dove
bisogna migliorare”
“Io credo che sia importante
cercare di capire dove miglio-
rare nella gestione di una
situazione epidemiologica di
emergenza. 
E’ chiaro che nel 2020-2022
non poteva essere tutto per-
fetto visto che abbiamo
affrontato un virus scono-
sciuto ma si può, oggi,
migliorare la risposta alla
pandemia di domani. 
Se questo è lo scopo di una
Commissione parlamentare
sul Covid può avere un
senso. L’obiettivo deve essere
quello di migliorare il sistema
di risposta ad una pande-
mia”. Così all’Adnkronos
Salute Claudio Mastroianni,
professore ordinario di
Malattie infettive
all’Università Sapienza di
Roma e presidente della
Società italiana malattie infet-
tive e tropicali (Simit).

Saranno ascoltati anche Cartabellotta, Greco (ex Cts) e Zambon (ex Oms)
Covid: oggi commissione d’inchiesta
Bassetti e Galli in audizione informale

Nella giornata di oggi, giovedì 2 marzo,
dalle ore 9.00 alle ore 16.00, i pazienti
immunodepressi o comunque tutti i sog-
getti a rischio potranno vaccinarsi senza
costi contro l’Herpes Zoster, recandosi
presso gli ambulatori del CEMI- Centro
Malattie Infettive della Fondazione
Policlinico Universitario Agostino
Gemelli IRCCS. L’evento si colloca all’in-
terno della “Shingles Awareness Week”,
la settimana di sensibilizzazione
sull’Herpes Zoster in programma in tutto
il mondo dal 28 febbraio al 6 marzo, patro-
cinata a livello europeo da IFA e in Italia
da Italia Longeva. Lo scorso luglio era
stata firmata una convenzione tra ASL
Roma 1 e Fondazione Policlinico Gemelli
che prevedeva, per la prima volta nel
Lazio, una vaccinazione ‘diffusa’ all’inter-
no dell’ospedale (in cui erano coinvolti
infettivologi, ematologi, nefrologi, tra-
piantologi, reumatologi, geriatri, sotto la
supervisione degli igienisti) utilizzando il
nuovo vaccino anti-Zoster (ricombinante
adiuvato), fornito gratuitamente dalla
ASL. L’Herpes Zoster (noto come Fuoco
di Sant’Antonio) e’ provocato dalla riatti-
vazione del virus della varicella che, dopo
la malattia, non viene eliminato ma rima-
ne latente nel nostro sistema nervoso e
può riattivarsi e manifestarsi in un qual-
siasi momento, soprattutto negli anziani e
in chi ha il sistema immunitario debilitato.
Le manifestazioni cutanee dell’Herpes
Zoster consistono nella comparsa di vesci-
cole localizzate in aree ben definite e
molto dolorose e la complicanza più
comune è rappresentata dalla nevralgia
post-erpetica: una sindrome dolorosa cro-
nica che può durare mesi o, addirittura,
anni dopo la guarigione delle lesioni cuta-
nee. La vaccinazione riduce il rischio di
sviluppare l’Herpes Zoster e protegge
dalla nevralgia post-erpetica. I vaccini
anti-Herpes zoster attualmente in uso
sono due: un vaccino a virus vivo attenua-
to, offerto gratuitamente ai 65enni; un vac-
cino ricombinante adiuvato, offerto gra-
tuitamente a persone di età superiore ai 18
anni con specifiche patologie che indeboli-
scono il sistema immunitario (ad esempio
persone che hanno effettuato un trapianto

di midollo o di organo solido, persone
HIV positive, persone che hanno una
patologia oncologica in trattamento,
pazienti in dialisi, pazienti immunode-
pressi) o a persone che hanno presentato
recidive o forme particolarmente gravi di
Herpes Zoster. La schedula vaccinale pre-

vede due dosi di vaccino a distanza di due
mesi (intervallo 1-6 mesi a seconda della
valutazione clinica) l’una dall’altra. Può
essere somministrato anche in individui
precedentemente vaccinati con il vaccino
vivo attenuato contro e dopo precedenti
episodi di Herpes Zoster. Come tutti i far-
maci anche il vaccino può causare effetti
indesiderati che, nella maggior parte dei
casi, sono di lieve entità e transitori, e con-
sistono principalmente in reazioni infiam-
matorie nel sito di inoculo (dolore, pruri-
to, gonfiore) e a volte cefalea, stanchezza,
dolori muscolo-articolari, febbre entro 24-
48h dalla somministrazione, che si risol-
vono in qualche ora. “L’esperienza di

Ambulatorio Vaccinale congiunto
Ospedale Territorio- afferma la professo-
ressa Patrizia Laurenti, direttore UOC di
Igiene Ospedaliera della Fondazione
Policlinico Universitario Agostino
Gemelli IRCCS, e professore associato di
Igiene all’Università Cattolica - è stata

possibile grazie alla sensibilità del
Policlinico Gemelli e alla disponibilità di
ASL Roma 1, e ha permesso di intercetta-
re pazienti fragili che accedono in ospeda-
le per la loro patologia, per i quali l’offer-
ta attiva della vaccinazione anti Herpes
Zoster costituisce un fattore di protezione
in grado di garantire qualità e sicurezza
del loro percorso di cura, prevenendo
complicanze gravi di possibili riattivazio-
ni del Virus Varicella Zoster”. 
Destinatari di questo Open Day sono le
persone fragili ovvero: pazienti in tratta-
mento per patologie oncologiche e oncoe-
matologiche; pazienti affetti da malattie
reumatologiche, croniche infiammatorie

intestinali o autoimmunitarie. Pazienti
con pregresso Herpes Zoster o recidive;
pazienti con infezione da HIV; insufficien-
za renale cronica e dialisi; pregressa sple-
nectomia; trapiantati di organo solido e/o
cellule staminali ematopoietiche; immu-
nodeficienza primitiva o secondaria a trat-
tamenti farmacologici. Gli interessati, che
presentano indicazione alla vaccinazione,
possono recarsi presso la Fondazione
Policlinico Universitario A. Gemelli
IRCCS, Palazzina CEMI (Stanza V022
Piano zero) il giorno 2 marzo 2023 dalle
ore 09:00 alle 16:00. Qui troveranno ad
accoglierli un team di medici specialisti
che effettuerà counselling vaccinale,
anamnesi pre-vaccinale e somministrazio-
ne del consenso informato propedeutico
alla vaccinazione. La Fondazione Gemelli,
in accordo con la ASL Roma 1 che ha for-
nito i vaccini a titolo gratuito, mette a
disposizione 100 dosi di vaccino, cui
seguirà un richiamo nei tempi e nei modi
che saranno comunicati il giorno stesso
della prima somministrazione. Non è pre-
vista alcuna prenotazione e le vaccinazio-
ni proseguiranno in ordine di arrivo fino a
esaurimento scorte.

Herpes Zoster: al Gemelli
open day per vaccino gratis
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Tutto pronto per la seconda
edizione del Premio
“RomaRose - Non solo 8
marzo”, organizzato dalla
Presidenza dell’Assemblea
capitolina. L’evento, dedicato
all’impegno e al talento fem-
minile, è in programma lunedì
6 marzo alle ore 15.30 nella
Sala della Protomoteca in
Campidoglio. “Anche in que-
sta seconda edizione avremo
con noi tantissime ospiti.
Donne che con la loro forza e
la loro tenacia portano avanti
il loro essere, la loro professio-
ne e attività. Con la nostra ini-
ziativa, che anticipa la classica
ricorrenza dell’8 marzo,
vogliamo sottolineare che il
loro valore deve essere ricono-
sciuto per quello che fanno e
realizzano sempre, ogni gior-
no. Tra le premiate avremo ad
esempio Noemi, Maria Grazia
Cucinotta, Andrea Delogu e
Alessandra Moretti. Ma saran-
no con noi anche tante donne
della vita quotidiana impe-
gnate al servizio della comu-
nità. Senza dimenticarci di chi,
in tante parti del mondo,
ancora lotta per la conquista
della libertà e dei propri dirit-
ti”, afferma la presidente
dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli.
L’appuntamento, che prevede
la premiazione di personalità
che si sono particolarmente
contraddistinte nello spettaco-
lo, cultura, giornalismo, sport,
magistratura, politica, nel
mondo accademico, nel socia-

Campidoglio, lunedì 6 marzo la seconda edizione del prestigioso Premio

“RomaRose - Non solo 8 marzo”
Evento promosso dalla Presidenza dell’Assemblea Capitolina

Il ministero della Cultura e l’Asi, Agenzia
Spaziale italiana, hanno sottoscritto un
accordo finalizzato alla “realizzazione con-
giunta e coordinata di attività e pro-
grammi riguardanti la rilevazio-
ne e la condivisione di dati
sul patrimonio culturale
nazionale rientrante nel
Piano di monitoraggio
e conservazione dei
beni immobili, che è
coordinato dalla
Direzione generale
Sicurezza del
Patrimonio Culturale
del Ministero della cul-
tura”. A riferirlo è una
nota del Mic. A siglare
l’intesa, di durata biennale,
sono stati il presidente dell’Asi
Giorgio Saccoccia e il direttore genera-
le sicurezza del patrimonio culturale
Marica Mercalli. L’Agenzia Spaziale italia-
na fornirà i dati acquisiti dal sistema satelli-

tare di osservazione della Terra ‘Cosmo-
SkyMed’, sviluppato in cooperazione con il
ministero della Difesa. Il progetto prevede

“lo sviluppo e l’integrazione di diverse
tecnologie di osservazione e di

calibrazione per realizzare un
piano di monitoraggio

satellitare integrato con
quello strumentale in
situ”. Il Mic e l’Asi si
impegnano a “svilup-
pare attività di utiliz-
zo dei dati satellitari e
prodotti derivati a

scopi applicativi per
favorire lo scambio di

conoscenze, la gestione e
il supporto tecnico-operati-

vo nelle diverse fasi del pro-
getto dedicato alla tutela dei beni

culturali”. Il ministero e l’agenzia, infi-
ne, sperimenteranno l’utilizzo dei dati
satellitari su aree e beni pilota definiti con-
giuntamente.

Cultura: accordo del Mic con l’Asi
per rilevare il patrimonio culturale

L’iniziativa, organizzata dal
Comune di Barcellona, è in pro-
gramma martedì 7 marzo 2023:
parteciperanno anche le ammini-
strazioni comunali di Parigi e
Lisbona. Per negozi iconici si
intendono quei locali commerciali
simbolici che costituiscono una
rete di attività con un’anima e una
tradizione storica, in alcuni casi
che si tramanda da secoli: attività
commerciali in luoghi fissi come
negozi, botteghe, laboratori arti-
gianali e design, bar, caffè e risto-
ranti, alberghi, cinema e teatri.

Luoghi che uniscono gli sforzi e la
dedizione di diverse generazioni e
che rafforzano il concetto di
Europa come comunità culturale,
basata su alcuni valori e su una
storia condivisi. Spazi che costitui-
scono un chiaro esempio di espres-
sioni culturali e creative di un
popolo. L’evento ha l’obiettivo di
creare strategie congiunte tra la
capitale catalana e le città di Parigi,
Roma e Lisbona per preservare il
patrimonio commerciale europeo.
Attraverso tavole rotonde e pre-
sentazioni, la giornata internazio-

nale propone riflessioni e dibattiti
sulla conservazione e la promozio-
ne dei negozi iconici: un prezioso
patrimonio culturale, commerciale
e storico per l’Europa. Previsti
interventi di relatori internazionali
e la partecipazione istituzionale
del Parlamento europeo: si aprirà
con un intervento dei rappresen-
tanti politici delle città che fanno
parte del gruppo europeo: Parigi,
Lisbona, Roma e Barcellona.
Successivamente, si potrà visitare
una mostra sui negozi iconici; sarà
presentata la relazione del Gruppo

di Lavoro Europeo sulle città euro-
pee e il commercio; si aprirà una
nuova presentazione dal titolo
“L’Europa e il commercio iconico”;
sarà fatta una dichiarazione con-
giunta delle quattro città sulla con-
servazione e la promozione dei
locali commerciali simbolici e sarà
apportato un contributo sulle
buone pratiche in questo tipo di
attività. La giornata si concluderà
con un ricordo della figura di
Maya Ruiz Picasso. È possibile
consultare il programma della
Giornata Internazionale. 

Roma per la “Giornata internazionale
dei negozi iconici nelle città europee”

Inaugurazione dell’area 
ludica e del nuovo 
“Boschetto di Enrico”
Sabato 4 marzo alle 11.30, al
parco del Tevere Magliana,
altezza rampa via
dell’Impruneta, sarà inaugurata
l’area ludica e la piantumazio-
ne di “Ossigeno”, il progetto
della Regione Lazio che attra-
verso la messa a dimora di
nuovi alberi e arbusti ha
l’obiettivo di contrastare i
cambiamenti climatici, tutelare
la biodiversità e compensare
le emissioni di CO2. Verrà
inoltre inaugurato il “boschet-
to di Enrico” in memoria di
Enrico Olivieri, Presidente
dell’Associazione di volonta-
riato “Una Finestra Laica sul
Territorio”, che per anni ha
operato per la conservazione
e valorizzazione del Parco e
per i beni comuni, con proget-
ti innovativi e di valore
ambientale educativo e sociale
per il territorio. 

in Breve

le e nelle forze dell’ordine,
sarà moderato dalla presenta-
trice e giornalista Rai Monica
Marangoni.
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La Fondazione Luigi Maria
Monti, proprietaria
dell’Ospedale IDI - IRCCS
Istituto di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico - centro
di eccellenza specializzato
nella cura di patologie derma-
tologiche, ha concluso un’im-
portante operazione finanzia-
ria che fa parte di un più
ampio piano industriale di
sviluppo definito dal manage-
ment. Con la sottoscrizione
degli ultimi atti e la firma di
un accordo di ristrutturazione
del debito con i principali cre-
ditori finanziari (ex art. 57 del
CCII, omologato dal Tribunale
di Roma lo scorso 18 gennaio)
ha preso corpo un’articolata
manovra finanziaria, che alla
fine del processo sfiorerà gli
80 milioni di euro. La
Fondazione chiude definitiva-
mente la partita dei debiti
finanziari ereditati dal passato
e si assicura le risorse necessa-
rie per avviare un significativo
piano di investimenti per la
sede di Roma e per le altre
strutture del territorio. La
Fondazione è stata assistita

per la parte legale dallo studio
Gianni & Origoni, dalla PWC-
TLS e dall’Avv. Domenico
Giampetruzzi. Per gli aspetti
finanziari dall’advisor
Eugenio Favale. Il piano indu-
striale è stato asseverato dal
Prof. Tiziano Onesti e dal Prof.
Marco Ciccozzi. “Questo risul-
tato è stato possibile grazie al
lavoro costante dell’intero
Consiglio di Amministrazione
e del Presidente onorario,
Gen. Dott. Saverio Capolupo”
ha commentato il Presidente
della Fondazione Luigi Maria
Monti, Rev.mo Padre
Giuseppe Pusceddu, ricordan-

do anche la costante vicinanza
e il sostegno della Santa Sede,
oltre all’opera proficua e
responsabile di tutti i lavorato-
ri e delle organizzazioni sin-
dacali”. “Desideriamo che le
oltre 2000 persone che ogni
giorno scelgono le nostre
strutture per farsi curare - ha
dichiarato il Consigliere
Delegato, Dott. Zurzolo -
abbiano il meglio in termini di
personale sanitario, strutture e
apparecchiature. Vogliamo
essere un riferimento sanitario
all’avanguardia mantenendo
intatti i valori e gli insegna-
menti dei fondatori”.

Risanamento Idi: operazione conclusa 
La Fondazione Luigi Maria Monti ha varato un piano di sviluppo
e ristrutturazione del valore complessivo di 80 milioni di euro

“Sono pienamente d’accordo
con il procuratore regionale
del Lazio, Pio Silvestri, perché
ha centrato i punti fondamen-
tali della problematica legata
al fenomeno dei medici a get-
tone. La prima problematica è
di stretta competenza della
Corte dei Conti, perché legata
ai costi di questo tipo di attivi-
tà: faccio notare che i costi dei
gettonisti variano dai 150 ai
250 euro/ora, contro i 45
euro/ora di uno strutturato. Il
problema è che si tratta di
soldi pubblici, poiché a pagare
è la regione, è il governo”. Lo
sottolinea all’agenzia Dire il
presidente dell’Ordine dei
medici di Roma, Antonio
Magi. “Ove si è compreso che

l’attività di pronto soccorso è
ad alto rischio e va necessaria-
mente remunerata più di
quanto venga pagata in questo
momento- prosegue- questi
soldi potrebbero magari esse-
re allocati in ambito struttura-
le piuttosto che nella voce
‘beni e servizi’, dove troviamo
la seconda problematica, quel-
la legata alla qualità della pre-
stazione, problematica che lo
stesso procuratore Silvestri ha
messo in evidenza, ovvero che
i gettonisti non sono persone
selezionate per la loro capacità
professionale, perché oggi per
lavorare nel Servizio sanitario
nazionale bisogna, per legge,
essere specialisti”. “È invece
chiaro- precisa il presidente

La denuncia dei Medici di Roma
“Gettonisti costano fino a 250 euro/ora
contro i 45 euro di uno strutturato”

A partire dal 3 marzo si apre uno
spazio di incontro per condividere
l’avventura della genitorialità: gioie,
scoperte e preoccupazioni. Un modo
per riflettere insieme sui cambia-
menti che sopraggiungono nella
coppia, nelle famiglie di origine e nel
proprio contesto sociale, quando
nasce un bambino. La partecipazio-
ne verrà facilitata da psicologhe
esperte che avranno il ruolo di sti-
molare il confronto in un clima infor-
male e di ascolto reciproco. Gli

incontri si svolgeranno nella sede di
Via Tommaso Fortifiocca, 71 il
venerdì mattina, dalle 10.30 alle
12.30. Ci si può iscrivere gratuita-
mente telefonando ai numeri
0669609250 - 3346678233 o inviando
una mail all’indirizzo nuovilega-
m i a p p i o @ o b i e t t i v o u o m o . i t .
L’attività è offerta nell’ambito del
Progetto Mi.Fa.Sol. finanziato dalla
Regione Lazio - Per maggiori infor-
mazioni consultare il sito www.cen-
trofamiglienuovilegami.it 

‘Quando nasce un bambino’,
da domani parte un nuovo 
servizio al Municipio VII

A Roma e nel I Municipio esiste una
fitta rete di realtà associative di diversa
natura che con la loro attività rendono
vivi socialmente e culturalmente i ter-
ritori, come abbiamo visto nella pande-
mia. Sono una risorsa essenziale per
qualsiasi progetto di rigenerazione
urbana e di sviluppo locale; e sono un
interfaccia fondamentale per il gover-
no della città e dei municipi. Per questo
il I Municipio ha promosso la presenta-
zione della ricerca “Reti di mutualismo
e poli civici a Roma” realizzata

dall’Università “ La Sapienza” e dalla
Fondazione Italiana Charlemagne, a
partire dall’esperienza del polo civico
Esquilino che si sta portando avanti.
Un’occasione per ragionare tra diversi
soggetti sulle nuove forme di una
democrazia partecipata capace di rico-
struire legami sociali, migliorare la
qualità della vita e dell’ambiente, inne-
scare processi di economia locale. La
ricerca verrà presentata il 2 marzo alle
ore 18, presso la Casa del Primo
Municipio in via Galilei 53.

Municipio I: incontro
su “Reti di mutualismo
e poli civici a Roma”

dell’Omceo di Roma- che i
gettonisti possono essere non
specialisti, avere qualsiasi età
e non è detto che siano compe-
tenti in una determinata mate-
ria. Sono certamente medici,
su questo non ci piove, ma
non hanno una specializzazio-
ne in materia”. “Tra le altre
cose- tiene a sottolineare
Antonio Magi- viaggiano da
un pronto soccorso a un altro
e non hanno la contezza del-
l’organizzazione, la conoscen-
za dei reparti del pronto soc-
corso di quel determinato
ospedale, compresi i percorsi
per poter ricoverare i pazienti,
magari agevolando e accele-
rando le attività. Chiaramente
possono creare problematiche
di tipo qualitativo e noi sap-
piamo bene che sul pronto
soccorso la qualità, a volte,
significa salvare la vita delle
persone”. “Il ministro della
Salute, Orazio Schillaci, ha già
messo in conto questa temati-
ca, l’ha messa sotto osserva-
zione- conclude- e vuole risol-
vere il prima possibile questa
aberrazione”.

L’Ad della Rai Carlo Fuortes (nella foto) fa
il riottoso ma rischia di fare la fine del cane
della favola di Esopo che aveva un gusto-
so pezzo di carne in bocca ma pagò la sua
volontà di avidità perché per agguantare
un altro pezzo di carne riflesso nello sta-
gno gli cadde quello che aveva nell’acqua.
Lui chiede insistentemente di andare al
Teatro La Scala o al Teatro San Carlo di
Napoli, ma il ministro della cultura,
Gennaro Sangiuliano, che è un fine giuri-
sta, gli ha spiegato che sia il sovrintenden-
te Dominique Meyer che il Sovrintendente
e Direttore del Teatro di San Carlo di

Napoli, Stéphane Lissner, devono, in
quanto confermati, restare in carica fino
alla primavera del 2025. “Le Fondazioni
lirico-sinfoniche non sono società di calcio
- avrebbe detto il ministro Sangiuliano ai
suoi più stretti collaboratori - con il dana-
ro dei cittadini non si scherza, non si caccia
un sovrintendente che ha ancora un con-
tratto in essere col rischio poi di pagarne
due”. Se Fuortes rifiuta il Maggio
Fiorentino, rischia di irritare irreversibil-
mente gli esponenti del governo che a quel
punto lo lascerebbero in RAI fino alla sca-
denza naturale, ma poi, dopo il giugno del

2024, nessuno si farà più carico di offrirgli
una posizione, per cui il rischio reale e che
l’AD di Rai, Carlo Fujortes, faccia la fine di
due suoi predecessori, Antonio Campo
Dall’Orto e Fabrizio Salini. Se invece deci-
desse di accettare il Maggio Fiorentino,
iniziando un risanamento della
Fondazione, si troverebbe in una buona
posizione per l’ascesa al Teatro La Scala o
al Teatro San Carlo già nell’autunno del
2024 con il famoso e consolidato istituto
dell’affiancamento. Al Ministero la fine-
stra per Carlo Fuortes resterà aperta anco-
ra una settimana.

Rai: se Carlo Fuortes dice di no al Maggio Fiorentino
rischia di compromettere ogni rapporto con il Governo



di Virginia Rifilato

Mercoledì 15 marzo alle ore
18:30 Olgiata Golf Club ospiterà
la conferenza “L’ambiente è la
nostra prima dimora. Come lo
tuteliamo?” che vedrà protago-
nisti illustri relatori. L’ambiente
del golf è per sua natura sensibi-
le ai temi di sostenibilità e tutela
ambientale, ma mai prima di
oggi un circolo si era fatto pro-
motore di un evento di attualità
così importante per il nostro
Paese. La conferenza si pone il
fine di divulgare la conoscenza
sullo sviluppo della transizione
ecologica in Italia, sensibilizzan-
do allo stesso tempo sull’impor-
tanza della salvaguardia
ambientale e della biodiversità.
Organizzato in collaborazione
con l’Associazione RespiriAmo,
l’evento sarà un’occasione per
dialogare con importanti espo-
nenti del panorama “green” ed
economico del nostro Paese,
quali la dott.ssa Maria Cannata,
membro del Consiglio degli
Esperti presso il Ministero
dell’Economia e delle Finanze,
nonché socia fondatrice dell’as-
sociazione RespiriAmo;
l’Architetto Elisabetta Spitz,
Commissario Straordinario del
Mose; il Prof. di Economia
Politica a Tor Vergata Leonardo
Becchetti; il Presidente del Parco
regionale di Veio dott. Giorgio
Polesi; il Docente in materia di
parchi, giardini e arboricoltura
ornamentale presso l’Università
di Bologna dott. Alberto Minelli.
Tra i temi trattati ci saranno il
ruolo del Mose nella salvaguar-
dia di Venezia e della sua lagu-
na; il Parco di Veio, che confina
con il campo da golf di Olgiata;
il ruolo dello Stato nello svilup-
po di iniziative ecologiche, ma
anche quello delle iniziative pri-
vate (come le comunità energeti-
che) che possono contribuire a
salvaguardare l’ambiente che ci
circonda. Naturalmente sarà
anche l’occasione per parlare
della tutela dell’ambiente sul
percorso da golf dell’Olgiata
Golf Club e porre domande ai
relatori stessi. In occasione del-
l’evento abbiamo avuto il piace-
re di intervistare la dott.ssa
Maria Cannata presso la sede
romana di MTS (la società che
gestisce la piattaforma di nego-
ziazione dei titoli di Stato), di cui
la dottoressa è presidente.
Iniziamo con una giusta pre-
sentazione: “Chi è” Maria
Cannata?
“Per quasi tutta la mia carriera
ho lavorato al Dipartimento del
Tesoro del Ministero
dell’Economia e delle Finanze.
Per 17 anni, fino al gennaio 2018,
sono stata a capo della
Direzione generale Debito
Pubblico. Dopo questa data
sono andata in pensione ma mi
sono offerta di “restare”, a titolo

gratuito, per collaborare, nel-
l’ambito del Consiglio degli
Esperti, con la Direzione del
Debito pubblico. Questo perché
mentre ero in servizio non ero
riuscita ad emettere titoli green,
dei quali ero convinta sostenitri-
ce sin dal 2014, quando ho
cominciato a maturare la perce-
zione che la sensibilità per que-
sto tema sarebbe cresciuta. I
primi emittenti sovrani “di
peso” a partire in questa direzio-
ne sono stati i francesi che, già
nel 2017, hanno emesso con
regolarità un importante volu-
me di titoli verdi, mettendo su
un’imponente organizzazione
statale, molto strutturata, per
gestire il relativo monitoraggio e
la rendicontazione. Con il
Gruppo di lavoro appositamen-
te insediato presso la Direzione
del Debito abbiamo stilato un
rapporto sulle emissioni inau-
gurali di BTP Green effettuate
nel 2021, pubblicato a maggio
del 2022, e ora stiamo lavorando
al successivo, riferito a quelle
dell’anno scorso. Parallelamente
a questo incarico, dal luglio
2019 ho accolto con piace-
re l’invito a diventare
la Presidente di MTS,
la società che gesti-
sce la piattaforma
su cui si negozia-
no i titoli di stato.
L’Italia è stata il
primo paese al
mondo ad avere
un sistema di
n e g o z i a z i o n e
totalmente telemati-
ca, ma ben pochi lo
sanno!”
RespiriAmo è l’associa-
zione di cui è socia fondatri-
ce, come è nata l’idea?
“L’associazione è di recente fon-
dazione, siamo io e un gruppo
di associate appassionate di
tematiche “green”, allo scopo
di dare un contributo alla
sostenibilità ambientale di
Roma, la città in cui vivia-

mo. Abbiamo organizzato la
prima conferenza lo scorso otto-
bre 2022 a Palazzo Altieri (ospi-
tati da Banco BPM) e con
RespiriAmo ci siamo prefisse
l’obiettivo di migliorare la quali-
tà dell’aria e di alcune zone di
Roma attraverso la piantuma-
zione di alberi e di verde, in
accordo con il Comune. Dalle
prime interlocuzioni con il
Comune ci si è messi d’accordo
affinché in alcune aree, come
quelle intorno alle scuole dove
gli studenti si ritrovano, si rea-
lizzassero dei quadrati con degli
alberi piantati. Gli alberi hanno
un costo non irrilevante, pertan-
to ci auguriamo che con l’au-
mento dei soci e l’arrivo degli
sponsor potremo fare sempre
meglio. E’ un piccolo passo che
va nella stessa direzione di altre
iniziative importanti come i
fondi del PNRR. E’ importante
dare un contributo. Questa città
ha molto bisogno di riqualificare
alcune zone, anche periferiche.

Non c’è bisogno di abbellire
quello che è già bello”.
E quindi è nata l’idea di una
nuova conferenza, questa volta
nella splendida location di
Olgiata Golf Club...
“Sì, l’idea è nata con il
Presidente di Olgiata Golf Club,
Stefano Iacobelli, che ha propo-
sto di mettere a disposizione il
circolo per questo evento. Ci
saranno vari speaker oltre a me,
che parlerò dell’emissione dei
BTP Green (i Buoni del Tesoro
Poliennali Green sono i nuovi
titoli di stato italiani connessi al
mondo della finanza sostenibile,
ndr.) cominciati nel 2021.
Richiedono un grande lavoro di
verifica e di rendicontazione su
come sono state spese le risorse
statali con questo fine, quindi
per tutto ciò che è valido e favo-
revole dal punto di vista
ambientale; poi ci sarà l’architet-
to Spitz, Commissario
Straordinario del Mose che par-
lerà di come il Mose sia stato
effettivamente di fondamentale
importanza per proteggere

Venezia e anche la Laguna
da oltre due anni (da

quando è entrato in
funzione quindi), e

questo nonostante
le tante polemiche
riguardo ai suoi
finanziamenti. Il
Mose, infatti,
evitando che
l’acqua marina
invadesse ripetu-

tamente l’ambien-
te lagunare, ha con-

tribuito e contribui-
sce alla preservazione

della salinità e della bio-
sfera; poi ci sarà il prof.

Becchetti dell’Università Tor
Vergata che parlerà di riconver-
sione energetica e delle comu-

nità energetiche.
L’efficientamento energetico
è una componente di punta

delle iniziative statali finan-
ziate con i BTP Green.

Seguirà un intervento del
Direttore del Parco di Veio, che
è regionale quindi non finanzia-
to dai BTP Green, che sono solo
statali, ma che gode però di una
situazione analoga: è un parco
che ha una finalità ambientale
che si coniuga con la valorizza-
zione del sito archeologico.
Infine, chiuderà il dott. Minelli,
l’agronomo dell’Università di
Bologna che da tempo cura e
monitora, anche con tecniche di
avanguardia, i numerosi alberi
piantati all’interno del parco del
Golf club. L’intenzione è quella
di realizzare interventi brevi, di
10-15 min al massimo, per
lasciare molto spazio alle
domande. Ci interessa che si
vada al cuore degli argomenti
trattati...”
Relativamente al suo interven-
to, può dirci qualcosa di più?
“Parlerò di ciò che comporta per
lo Stato emettere Titoli Green, i
quali devono rispondere a
determinati requisiti da rendi-
contare agli investitori: come
sono state spese le risorse desti-
nate a progetti e iniziative con
positivo impatto ambientale per
esempio, e se sono stati rispetta-
ti i 6 obiettivi dell’Unione
Europea, individuati con deter-
minate categorie. Noi ne abbia-
mo individuate altrettante: la
prima categoria è relativa alla
produzione e autoconsumo di
energia da fonti rinnovabili da
parte di aziende (categoria
finanziata da agevolazioni fisca-
li); la seconda riguarda l’effi-
cientamento energetico in gene-
rale, e quindi un po’ tutti gli edi-
fici (soggetti anch’essi alle age-
volazioni fiscali); la terza - come
le successive tre - non è costitui-
ta da agevolazioni fiscali, ma
sono spese dello Stato che
riguardano i trasporti (anche il
trasporto pubblico locale), le
infrastrutture ferroviarie, ecc.; la
quarta categoria è relativa ai
sistemi anti inquinamento del-
l’aria, dell’acqua e del suolo; la

quinta riguarda la tutela del-
l’ambiente e la biodiversità, e
comprende, fra l’altro, investi-
menti nelle infrastrutture idri-
che e il finanziamento dei parchi
e delle aree protette statali; l’ulti-
ma categoria è relativa alla ricer-
ca in ambito ambientale. L’Italia
non spende molto per la ricerca,
ma c’è da dire che la gran parte
delle risorse sono destinate
all’ambiente (studi sul clima
come la missione in Antartide, o
l’attività dell’ISPRA e
dell’ENEA, ecc...)”.
L’emissione dei BTP Green è
centrale. Può darci qualche
nozione in merito?
“Con l’emissione dei BTP Green
si finanziano tutte le opere di cui
sopra, in base a quelle che sono
le risorse nel bilancio dello Stato
e purché le spese siano monito-
rabili dal MEF (ad esempio
“cosa si è andato a realizzare
con quella spesa?”)... potremmo
definirlo una sorta di piccolo
PNRR. Sono stati emessi per la
prima volta, in due tranche, 13,5
miliardi nel 2021, 8 miliardi nel
2022 e nel 2023 c’è l’intenzione
di eguagliare, se non aumentare,
le emissioni del 2021, in virtù del
fatto che la domanda per questi
titoli è in crescita: il mercato
finanziario vuole investire sem-
pre di più in prodotti sostenibili.
Si è visto che, nelle emissioni
fatte, circa il 20% degli investito-
ri che non avevano mai acqui-
stato BTP hanno invece acqui-
stato i BTP Green. Possiamo
quindi essere fiduciosi nel conti-
nuo e positivo lavoro che in
Italia si sta facendo per la tema-
tica ambientale”.
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Olgiata Golf Club, la conferenza è “green”
“L’ambiente è la nostra prima dimora. Come lo tuteliamo?”
Ne parliamo con l’esperta del MEF, la Dott.ssa Maria Cannata



L’assessora alle Politiche
Sociali e alla Salute Barbara
Funari e il direttore del
Dipartimento Politiche
Sociali e Salute Michela
Micheli hanno firmato oggi
un protocollo di intesa con
la presidente del CSV Lazio
- Centro di Servizio per il
Volontariato Cristina De
Luca, per programmare e
avviare nuove attività e ser-
vizi e per rafforzare il rap-
porto di collaborazione già
esistente. Nello specifico
verrà data maggiore visibi-
lità ai valori del volontaria-
to e alla crescita della cultu-
ra della solidarietà, attraver-
so interventi nelle scuole e
con la promozione di eventi
e manifestazioni che valo-
rizzino anche il servizio
civile tra i giovani; saranno

organizzati incontri, semi-
nari, convegni e corsi di for-
mazione su tematiche di
comune interesse che
riguardano la governance
locale, la comunicazione
istituzionale e di emergenza
e le politiche sociali. Si pun-
terà anche all’elaborazione
di proposte progettuali
comuni utili a concorrere a
bandi di finanziamento
regionali ed europei. “Con
questo protocollo di intesa -
spiega l’assessora Funari -
abbiamo voluto avviare un
percorso di impegno comu-
ne, anche per continuare a
valorizzare le attività già
esistenti. Contiamo di dare
più sostengo alle reti asso-
ciative, per una maggiore
collaborazione in sinergia
con le Istituzioni”.   

È stato completato il rifacimento di
viale Tiziano e via Flaminia fino a
Piazza delle Belle Arti nel
Municipio II, dove oltre 1,8 chilo-
metri di strada sono stati completa-
mente riqualificati. I lavori sono
stati eseguiti dal Dipartimento
Csimu in più fasi, a partire dalla
fine del ‘22, per ripavimentare un
tratto della viabilità principale fon-
damentale e molto trafficato. Il can-
tiere ha interessato anche la pulizia

delle caditoie e il ripristino della
segnaletica orizzontale, eseguita
con materiali che garantiscono una
elevata visibilità. “Procediamo spe-
diti con i lavori di riqualificazione
della Grande viabilità della
Capitale. In tutti i Municipi di Roma
stiamo portando avanti cantieri
importanti per la messa in sicurezza
delle nostre strade, avendo cura di
garantire un passaggio senza rischi
ai pedoni e alle utenze fragili con

strisce e segnaletica più luminose.
Concluso il cantiere di viale Tiziano
e via Flaminia, daremo avvio a
breve al rifacimento di altre impor-
tanti arterie della città come ad
esempio via Isacco Newton”, com-
menta l’assessore ai lavori pubblici
di Roma Capitale Ornella Segnalini.
“Questi interventi di riqualificazio-
ne sono un’ottima cosa in termini di
sicurezza e di viabilità. Insieme ai
lavori che il Csimu ha eseguito a
viale Pilsudski, viale Parioli, e lungo
tutto il viale di Villa Borghese rap-
presentano un cambiamento, in
discontinuità con il passato.
Ringrazio l’assessore Segnalini per
essere sempre molto attenta alle
necessità dei Municipi e per il lavo-
ro che sta svolgendo”, dichiara la
Presiedente del Municipio II
Francesca Del Bello. 

Al via nella Capitale la prima tappa 
dei Mercati della Terra Slow Food del Lazio
Appuntamento sabato 4 marzo alla Città dell’Altra Economia a Testaccio
Oltre 100 i produttori Slow Food della regione coinvolti nei vari Mercati
Sabato 4 marzo inaugura a
Roma, alla Città dell’Altra
Economia a Testaccio, la prima
tappa dei Mercati della Terra
Slow Food del Lazio. Si tratta di
un’iniziativa itinerante che
nasce dal coordinamento dei
diversi Mercati Slow Food pre-
senti nella regione: Roma,
Tivoli, Frascati, Colleferro e
Viterbo, con l’intento di coin-
volgere in futuro anche altre
città del Lazio tra cui Rieti,
Latina e Civitavecchia. «Una
formula innovativa per la prima
volta sperimentata in Italia nella
rete Slow Food - dichiara Luigi
Pagliaro, presidente di Slow
Food Lazio -. Una grande
opportunità per oltre 100 pro-
duttori e aziende agricole del
Lazio aderenti al disciplinare
del cibo buono, pulito e giusto,
che potranno contare su più
location e più appuntamenti
per esporre e vendere il loro
prodotti. Inoltre ogni Mercato si
arricchirà di espositori prove-
nienti da altre zone del Lazio

ampliando l’offerta che certa-
mente sarà molto apprezzata da
consumatori e turisti». Tra i pro-
duttori presenti nei diversi
Mercati, ci sono aziende e socie-
tà agricole, frantoi, cantine e bir-
rifici, realtà artigiane che pro-
porranno in vendita una vasta
gamma di prodotti: i clienti
potranno acquistare – solo per
citarne alcuni – frutta e verdura
fresche e di stagione, legumi,
marmellate e composte, olio

extravergine di oliva, formaggi
e latticini di varia stagionatura,
uova di galline allevate all’aper-
to, salumi da filiera corta, mieli,
farine, pasta secca, prodotti di
panificazione, biscotti, vini del
territorio e birre artigianali. Non
mancheranno i Presìdi Slow
Food, che avranno una partico-
lare rappresentanza. Ai Mercati
della Terra del Lazio natural-
mente non si farà soltanto la
spesa. Come accade in tutti gli

altri mercati di Slow Food, alla
compravendita si affiancano
attività di educazione alimenta-
re per bambini e adulti, coinvol-
gendo i produttori presenti.
Saranno occasioni di approfon-
dimento e scoperta di eccellen-
ze e tradizioni del territorio.
Appuntamento, quindi, da non
perdere sabato prossimo a
Roma nello spazio di Largo
Dino Frisullo, presso il
Collettivo Gastronomico
Testaccio dalle 10 alle 17, in con-
comitanza con “Formaticum”, il
Salone del formaggio italiano e
delle rarità casearie. Le tappe
successive nel mese di marzo
dei Mercati della Terra Slow
Food del Lazio sono: domenica
5 a Tivoli in via 2 Giugno,
domenica 12 a Roma in Largo
Dino Frisullo; sabato 18 marzo a
Colleferro in piazza Italia, saba-
to 25 marzo a Frascati in piazza
della Porticella. Maggiori infor-
mazioni su www.slowfoodla-
zio.org - Slow Food Lazio:
Facebook e Instragram 

Segnalini: “Conclusi lavori
viale Tiziano e via Flaminia,
segnaletica più luminosa”
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L’assessore Funari: “Avviamo 
un percorso di impegno comune”
Protocollo d’intesa
tra Roma Capitale 
e CSV Lazio firmano

Nell’ambito della discussio-
ne sul Bilancio, l’Assemblea
capitolina ha approvato il
nostro ordine del giorno per
una mobilità sostenibile e
Roma Zona 30. Ogni giorno
ci arrivano notizie di inci-
denti stradali con morti e
feriti sulle strade di Roma.
Per questo abbiamo presen-
tato un ordine del giorno per
far diventare, attraverso la
partecipazione dal basso,
tutte le strade locali dei
nostri quartieri zone 30 più
sicure e accessibili, come già

è successo in altre città in
Italia e in Europa. I temi con-
nessi alla mobilità, così come
la sicurezza per pedoni e
bici, erano già stai affrontati
in una Commissione con-
giunta Pari opportunità e
Mobilità, per cui ringrazia-
mo il presidente Giovanni
Zannola, e in una mozione
per il ripristino dei fondi
governativi per la ciclabilità
urbana. È un passaggio stori-
co per Roma, che trasforma il
modo di vivere la città: il
limite di 30 km/h protegge

la vita e la salute delle perso-
ne, riducendo gli incidenti e
l'inquinamento dell'aria. Con
il nostro atto impegniamo
anche il Sindaco Gualtieri e
la Giunta a una manutenzio-
ne costante delle strade e
della segnaletica e a speri-
mentare nuovi dissuasori di
velocità, per una mobilità
pedonale, ciclabile e stradale
più sicura”. Lo dichiarano i
consiglieri capitolini
Alessandro Luparelli e
Michela Cicculli del Gruppo
Sinistra Civica Ecologista

SCE: “Roma Zona 30,
approvato il nostro odg”



Se il 2023 è partito all’insegna dei controlli serrati da
parte degli agenti della Polizia locale di Cerveteri per le
strade del territorio per cercare di prevenire gli incidenti
che negli ultimi mesi, sembrano essere notevolmente
aumentati, non solo nel territorio etrusco ma anche a
Ladispoli, il 2022 si è chiuso con il bilancio da parte della
Municipale sulle sanzioni comminate agli automobilisti
indisciplinati. Sono oltre 2500 le sanzioni comminate
dalla municipale di via Friuli. E l’anno è partito “col piede sbagliato” per gli automobilisti. La
municipale, infatti, grazie all’aiuto dei velox mobili, ne hanno sanzionati già 300. Nel mirino
degli agenti anche gli incivili che conferiscono in modo sbagliato i loro rifiuti, gettandoli, anzi,
per strada. Per loro, a breve, arriveranno anche le fototrappole. Ma come si diceva prima, se a
Cerveteri, sono diversi gli incidenti che si sono verificati nell’ultimo periodo; a Ladispoli non
va certamente meglio. Proprio nella città balneare sono morti anche due pedoni in poco tempo.
E poi ci sono le sanzioni comminate alle auto senza revisione o senza assicurazione. 

I verbali riguardano soprattutto automobilisti indisciplinati
2022, a Cerveteri 2500 sanzioni
Il bilancio della Polizia Locale

Nell’ambito dell’iniziativa
“Crescere con i libri”, inserita
all’interno di un progetto ben
più ampio a livello nazionale,
ideato dalla Regione Piemonte
in collaborazione con “Nati
per Leggere”, bambini e bam-
bine di età compresa tra i 3 e i
5 anni, sono stati accolti dal
Vicesindaco di Cerveteri e
Assessore alle Politiche
Culturali Federica
Battafarano, dal funzionario
della Biblioteca Elena Polzelli
e dall’artista Mariana Lertora:
una mattinata di letture aventi
come filo conduttore il tema
dell’amicizia. “Un progetto
che coinvolge Biblioteche in
tutta Italia al quale anche la
nostra ha aderito - ha detto il
Vicesindaco di Cerveteri
Federica Battafarano - che
punta a promuovere l’editoria
per i bambini piccoli. Con il
sistema bibliotecario sono stati
acquistati dei libri per i più
piccoli, tutti appositamente
selezionati. Nelle scorse setti-
mane, il nostro personale ha
consegnato alle maestre alcuni

libri da leggere ai loro piccoli
scolari. Grazie a Mariana
Lertora, gliene sono stati letti
ancora altri. Al termine, i bam-

bini hanno votato il libro che
hanno preferito. I loro voti,
uniti a quelli dei bambini e le
bambine di tutta Italia,

Tanti piccoli lettori all’interno dell’Aula Consiliare con la Biblioteca Comunale Nilde Iotti

“Crescere con i libri”, al Granarone
ospiti i bambini della scuola materna

Giuseppe Zito: “Affluenza alta
e grande esercizio democratico
da parte della cittadinanza”

PD di Cerveteri:
“Auguri alla nuova
segretaria politica
Elly Schlein”

“Un grande in bocca al lupo
alla nuova segretaria politica
del Pd, Elly Schlein, prima
donna dem a guidare il prin-
cipale partito di opposizione,
da parte mia e di tutto il circo-
lo ‘Davide Sassoli’ di
Cerveteri”. Così Giuseppe
Zito, segretario del Pd di
Cerveteri, commenta con sod-
disfazione l’esito delle
Primarie Pd 2023, svoltesi
domenica scorsa. A Cerveteri
l’affermazione di Schlein è
stata netta: ha infatti raccolto
il 74% dei consensi dei cittadi-
ni che si sono recati ai seggi-
gazebo di Cerveteri,
Cerenova e Valcanneto. “Ha
colpito l’alta affluenza ai
seggi nonostante il tempo
inclemente - aggiunge Zito -:
una prova di partecipazione e
di grande esercizio democra-
tico da parte della cittadinan-
za. E che dimostra come il Pd
sia più che mai vivo”.
Ringraziando anche Stefano
Bonaccini “per lo sforzo gene-
roso e unitario”, Zito osserva
che “ Schlein è la leader giu-
sta per guidare la rinascita del
Pd, che sotto la sua guida, e
grazie alla collaborazione di
tutti, anche di chi ha sostenu-
to gli altri candidati alla
segreteria, tornerà ad essere
la casa di tante italiane e ita-
liani”. Nota del Circolo Pd
‘Davide Sassoli’- Cerveteri

Italia Viva Cerveteri:
“Complimenti alla Schlein...
ora aspettiamo il nuovo
posizionamento del PD”
“E’ indubbio che una delle

motivazione che ha consenti-
to l’elezione di Elly Schlein
alla guida del PD è stata la
sua idea cambiare un partito
percepito come essenzialmen-
te orientato ad occupare pol-
trone di comando e con un
posizionamento politico poco
chiaro. Ora vediamo i fatti. Ci
aspettiamo che la nuova
segretaria, senza ambiguità,
faccia un vero cambiamento
nella catena di comando e
prenda una posizione chiara
su tematiche fondamentali
per guidare un Paese: politi-
che sul lavoro / reddito di cit-
tadinanza, guerra, giustizia,
concorrenza (concessioni bal-
neari), europeismo e su tante
altre tematiche. Questo con-
sentirà a tutti di comprendere
il vero nuovo volto del PD e
quanto si avvicinerà alle idee
“grilline” e a posizioni della
vecchia sinistra e quanto il PD
si distanzierà da posiziona-
menti progressisti. Per quan-
to ci riguarda siamo aperti a
ragionare di politica in
maniera costruttiva nei nostri
continui incontri che come
simpatizzanti di Italia Viva
svolgiamo nel territorio di
Cerveteri anche per compren-
dere le ricadute delle politi-
che nazionali sul nostro terri-
torio”. Così in una nota dei
simpatizzanti di Italia Viva:
Vittoria Marini, Maurizio
Falconi, Luciano Lucci, Aldo
Rinaldi, Francesco Canicossa,
Gabriele Rinaldi, Ahron
Lucantonio, Quinta Donnini,
Nello Bartolozzi e Crescenzo
Marra

andranno poi ad eleggere il
miglior libro per bambini pic-
coli del progetto, che sarà sve-
lato al Salone del Libro di
Torino”.
“Il progetto - conclude la
Vicesindaco Battafarano - pro-
seguirà anche nelle prossime
settimane, con nuovi appunta-
menti organizzati dalla nostra
Biblioteca comunale Nilde
Iotti. Con l’occasione, ringra-
zio tutto il nostro personale
per il lavoro svolto e la meti-
colosità con cui stanno
seguendo il progetto e tutte le
iniziative di promozione lette-
raria”
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Come ogni prima domenica
del mese, torna l’appuntamen-
to con l’ingresso gratuito ai siti
archeologici dello Stato.
Protagoniste nel territorio
saranno come sempre
Cerveteri e Tarquinia.
Domenica 5 marzo, ingresso
gratuito alla Necropoli Etrusca
della Banditaccia e al Museo
Nazionale Cerite di Cerveteri
e alla Necropoli dei
Montarozzi e al Museo
Archeologico Nazionale di
Tarquinia.

Necropoli
e Museo Etrusco
Domenica
ingresso gratuito



Il Granarone si tinge di blu.
Un gesto puramente sim-
bolico per ricordare la
Giornata Internazionale
delle Malattie Rare.
“Sappiamo benissimo - ha
detto il sindaco Elena
Gubetti - che si tratta di un
gesto puramente simbolico,
ma vogliamo rappresenti
un modo per far sentire la

vicinanza della nostra
Amministrazione a tutte
quelle persone, a tutte quel-

le famiglie, che ogni giorno
convivono e combattono
contro una malattia rara,
verso la quale la scienza
ancora non ha trovato una
cura”. “La speranza, per
tutti loro, è che questa luce
che oggi accendiamo sul
palazzo principale della
nostra città, sia per loro
sinonimo di speranza”.

Il sindaco Gubetti: “Gesto simbolico per far sentire
la nostra vicinanza alle persone che convivono
e combattono contro una malattia rara”

Giornata delle Malattie Rare:
Granarone illuminato di blu

Da ieri e fino al 30 luglio, sarà fatto divieto asso-
luto di entrare con i cani all’interno dell’area pro-
tetta del Monumento naturale della Palude di
Torre Flavia. Il divieto vige dallo Stabilimento
“Ezio alla Torretta” e in direzione sud verso
Torre Flavia. A stabilirlo è l’ordinanza sindacale
n.2 del 27 gennaio 2023, a firma del Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti. “Stiamo attraversando
una fase importantissima all’interno della palude
di Torre Flavia - ha dichiarato Francesca
Appetiti, Assessore alla Sostenibilità Ambientale
- è infatti il periodo della nidificazione di specie
rare di uccelli che sono in grave declino numeri-
co e dunque a rischio estinzione. Fare accesso in
maniera incauta all’interno dell’area significhe-
rebbe metterli a rischio. Si potrebbe calpestare
involontariamente un nido, le uova, oppure i
pulli, che appena nati, verrebbero spaventati o
predati da cani e altri animali. Per questo, come
ogni anno, accogliendo la richiesta della Città
Metropolitana di Roma Capitale e delle
Associazioni di Volontariato, e ovviamente
anche del nostro Delegato alla Valorizzazione e
alla tutela delle aree protette Roberto Giardina,
abbiamo emesso la consueta ordinanza con la
quale si pone il divieto assoluto, per l’intero
periodo di nidificazione, di accesso all’area con i
cani e di svolgere qualsiasi attività che possa
compromettere l’habitat”. “Con l’occasione –
prosegue l’Assessore Appetiti – ci tengo a ringra-
ziare Corrado Battisti, referente dell’Area

Protetta per Città Metropolitana e tutti coloro che
sempre lavorano per la Palude di Torre Flavia.
Così come ci tengo sin da ora ad augurare un
buon lavoro alle Forze dell’Ordine e a tutte le
associazioni di volontariato ambientaliste che
saranno impegnate affinché tale ordinanza
venga rispettata”.

A stabilirlo, l’ordinanza n.2 del 27 gennaio 2023 del Sindaco Elena Gubetti

Fino al 30 luglio divieto d’accesso ai cani
all’interno della Palude di Torre Flavia

Domenica 5 Marzo nel Museo Nazionale
Etrusco di Villa Giulia a Roma, si realizzerà
l’evento “Omaggio a Pier Paolo Pasolini,
luoghi, linguaggi e tradizioni popolari”
ideato dall’attore e regista Agostino De
Angelis in collaborazione con
l’Associazione Culturale ArcheoTheatron.
L’evento del 5 marzo, data della nascita
dell’intellettuale, si colloca a chiusura del
Progetto Nazionale di Promozione e
Valorizzazione, che il regista ha realizzato
nell’anno dedicato ai 100anni dalla nascita
del genio indiscusso del cinema e della let-
teratura italiana, Pier Paolo Pasolini, parti-
to da Lecce e che ha toccato diverse città ita-
liane. Il Museo Etrusco e il direttore
Valentino Nizzo hanno accolto la proposta
già presentata nella manifestazione di inte-
resse indetta dall’Ente, considerando
l’evento culturale e teatrale di assoluto pre-
gio, soprattutto perché Pasolini, grande intel-
lettuale e difensore del Patrimonio Culturale Italiano, fu
il primo a considerare la difesa del patrimonio storico
paesaggistico della Tuscia, e per questo, diede il via,
assieme all’ex Soprintendente dell’Etruria Mario
Moretti, della nascita dell’Università della Tuscia. Il 5
marzo il Museo sarà aperto gratuitamente, il pubblico
potrà visitarlo e inoltre poter assistere all’evento che si
terrà come reading multimediale alle ore 16.30 nella Sala
della Fortuna fino ad esaurimento posti. Al reading nel quale
interverrà il Direttore, l’attore regista Agostino De Angelis con un per-
corso multiartistico tra parola, musica, canto e video proiezioni ci condurrà nel mondo di uno
dei personaggi che maggiormente hanno caratterizzato la cinematografia e la cultura italiana
nel secolo scorso. Un viaggio tra storia, politica, letteratura, religione, il cambiamento della
società, l’inquinamento e la differenza tra sviluppo e progresso. Affiancheranno il regista De
Angelis, il tenore Fabio Andreotti con il commento musicale di Rosalba Lapresentazione, il M°
Massimo Bacci violinista e direttore d’orchestra con un intervento su Bach e Pasolini, la parte-
cipazione di Nicole Belli, Eleonora Pini e gli allievi del Corso di Cinema dell’Associazione
Santa Marinella Viva di Sonia Signoracci, Andrea Vella, Riccardo Dominici, Riccardo Frontoni,
Monia Marchi, Filippo Soracco, Josar Baffioni, Nerina Piras, Giacomo Costanzo, Nadia
Cardinali, Asia e Giulia Papa, in scena gli abiti di Teresa Venuto Riccardi e le sculture di Paolo
Frattari. Contestualmente nell’emiciclo a partire dalle ore 9.00 fino alle ore 18.30 sarà esposto
il percorso fotografico sugli itinerari pasoliniani di Valerio Faccini e le opere pittoriche di
Ombretta Del Monte, Simonetta Sabatini, Giuliano Gentile, Angiolina Marchese, Sergio
Bonafaccia, Paolo Ferroni e alcuni scatti fotografici di Massimo La Rosa per il territorio di
Civitavecchia, Francesca Baldasseroni, Gianni Tassi, Stefano Colombo, per il Salento della
Famiglia di Antonio Tommasi. 

“Omaggio a Pier Paolo Pasolini”
L’evento di e con Agostino De Angelis chiude il percorso Nazionale,
Domenica 5 Marz al Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia
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Paura nella notte 
e preoccupazione 
a Ladispoli: un branco
di lupi sbrana alcune
pecore a Monteroni

I clochard affollano la stazione soprattutto nelle ore serali
Diversi gli episodi di degrado e di disturbo per chi passa
Senza tetto nel sottopasso Fs
I cittadini: “Intervenire subito”

Una nuova uscita didattica per gli
studenti dell’Alberghiero di
Ladispoli che martedì 28 febbraio
hanno visitato Perugia, accompa-
gnati dai docenti Giovanna
Albanese, Marianna D’Amico,
Filippo Gennaretti e Paolo Ferranti.
Diverse le tappe dell’itinerario che
ha consentito agli allievi di immer-
gersi nell’atmosfera suggestiva del
capoluogo umbro fra arte, storia e
bellezza: dalla Rocca Paolina alla
Cattedrale di San Lorenzo e alla
Galleria Nazionale dell’Umbria,
senza dimenticare Corso Vannucci,
Piazza IV Novembre e la sua

Fontana Maggiore, vero e proprio
simbolo iconico della città. “Per un
Istituto come il nostro – hanno sotto-
lineato i docenti delle classi 3^KA,
3^T, V^T e 4^P – è essenziale alter-
nare apprendimento teorico ed
esperienza sul campo. Abbiamo la
fortuna di vivere in un Paese unico
al mondo. Ma il nostro dovere è dif-
fonderne la conoscenza. I nostri stu-
denti saranno chiamati a promuove-
re e valorizzare le eccellenze italiane
in un mercato del lavoro sempre più
complesso e competitivo. Siamo
certi che a fare la differenza sarà pro-
prio la loro formazione culturale che

si costruisce giorno per giorno nelle
aule scolastiche, ma anche a contatto
con la straordinaria bellezza del
nostro patrimonio artistico”.

I docenti: “Per un istituto come il nostro è essenziale alternare apprendimento teorico ed esperienza sul campo”

Alberghiero, studenti in gita a Perugia
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Stazionano lì giorno e notte.
Alcuni di loro sono persone in
vera e propria difficoltà eco-
nomica che si limitano solo a
chiedere qualche euro per
poter comprare da mangiare
per sé o per i loro amici a
quattro zampe. Altri, invece,
disturbano la quiete pubblica
e soprattutto causano degra-
do con l’abbandono di rifiuti
(tra questi anche diverse bot-
tiglie di vetro di alcolici).
Siamo al sottopasso ferrovia-
rio ladispolano. Il caso è
emerso nei giorni scorsi e ha
portato a un vero e proprio
dibattito sui social con la cit-
tadinanza che chiede degli
interventi, agli enti preposti,
per trovare una soluzione e
soprattutto per aiutare chi ne
ha veramente bisogno.
Soluzione alla quale l’ammi-
nistrazione sta lavorando gra-
zie ai fondi del Pnrr che
saranno utilizzati, da un lato
per la ristrutturazione di edi-
fici in disuso da trasformare

in alloggi temporanei non
solo per i senza tetto ma
anche per famiglie che si tro-
vano in una momentanea dif-

ficoltà economica.  E poi
ovviamente si pensa anche
all’attivazione di progetti, tra-
mite le associazioni del terzo

settore per aiutarli, appunto
nelle dipendenze. E proprio
di questo si è parlato nell’ulti-
mo consiglio comunale con
l’interrogazione presentata da
Ladispoli Attiva. Il movimen-
to si è concentrato in partico-
lar modo sui clochard che sta-
zionano con i camper nel par-
cheggio dietro la stazione fer-
roviaria. «Al fine di risponde-
re a questa emergenza sociale,
il sindaco ci ha comunicato
che l’amministrazione cerche-
rà di ricollocare alcune perso-
ne in alloggi provvisori che
l’ente affitterà con fondi che
verranno stanziati nel prossi-
mo bilancio e con fondi
distrettuali già disponibili.
Inoltre, verrà individuata
un’area attrezzata dove poter
ricollocare le restanti famiglie
che attualmente dimorano
nelle roulotte senza nessun
tipo di servizio igienico e
fognario. Valuteremo nei
prossimi mesi se a questi
impegni, seguiranno i fatti».

Paura a Ladispoli, sono tornati i
lupi. Nuovamente nel mirino
dei lupi le campagne di
Ladispoli che, dopo un periodo
di pausa, sono state prese d’as-
salto da un branco di lupi che
nella tarda notte in zona
Monteroni ha attaccato una
recinzione e sbranato alcune
pecore per poi mettersi in fuga

con parte delle carcasse degli
animali appena attaccati.  Come
scrive Centro Mare Radio si è
trattato di uno degli episodi già
vissuti in città che sta destando
non poca preoccupazione e
disagi non solo ai residenti di
zona, anche e soprattutto agli
allevatori locali. (Foto di reperto-
rio)



Incendio nel negozio 
di piazza Civitavecchia,
ordinanza di bonifica
dei locali commerciali

Turismo ecosostenibile: presentata a Spazio Porta la versione aggiornata
della cartografia dei sentieri realizzata da 4Land in collaborazione col CAI

Parco Bracciano-Martignano
Nuova carta escursionistica
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Il Parco Bracciano-Martignano
ha una nuova Carta escursioni-
stica dei sentieri del Parco e dei
suoi Comuni, grande parteci-
pazione per la presentazione a
Spazio Porta del Parco ad
Anguillara Sabazia (Roma) alla
presenza di autorità locali
(molti i sindaci, i rappresentan-
ti delle amministrazioni comu-
nali, le università agrarie come
quella di Bassano Romano),
associazioni, cittadini, escursio-
nisti ed amanti dell’area natura-
le protetta: nel nuovo strumen-
to di comunicazione tutti i mag-
giori punti di interesse, i percor-
si in mountain bike, la segnala-
zione aggiornata della rete sen-
tieristica secondo i canoni CAI
lungo i 130 Km. del corridoio
ecologico lacustre coi riferimen-
ti di frecce, segnavia e i grandi
sentieri di lunga percorrenza
coi luoghi di interesse storico e
culturale del Parco dei due
laghi, compresi i monumenti
naturali regionali La Caldara di
Manziana, Pantane e Lagusiello
oltre la faggeta vetusta depres-
sa di Monte Raschio, patrimo-
nio dell’umanità UNESCO. “La
nuova Carta escursionistica dei
sentieri del Parco e dei suoi
Comuni non si presta ad essere
solo un valido strumento di
supporto per gli escursionisti a
piedi, a cavallo e in bicicletta,

ma anche per il territorio tutto e
i suoi Comuni che ora dispon-
gono di un aggiornato volano
per l’incremento del turismo
ecosostenibile locale: ringrazio
sia i sindaci che hanno sostenu-
to quest’importante lavoro che
associazioni, cuore pulsante
dell’area protetta insieme al
mondo agricolo e produttivo”,
afferma Vittorio Lorenzetti,
presidente del Parco Bracciano-
Martignano che, proprio grazie
al protocollo d’intesa stipulato
coi Comuni, può garantire la
manutenzione ordinaria dei
sentieri, finanziata invece dalla
Regione Lazio per 387.000 euro
l’opera di adeguamento e
miglioramento straordinario
nel progetto I sentieri della
natura - In cammino nelle aree
protette del Lazio. “La carta -
prosegue Daniele Badaloni,
direttore dell’ente di gestione
regionale - muove per lo svi-
luppo economico e sociale delle
popolazioni locali anche attra-
verso l’incentivazione econo-
mica parallelamente alla con-
servazione e tutela dell’ambien-
te che per essere efficace deve
viaggiare sulla stessa linea della
promozione, in questo caso la
fruizione sostenibile diventa
allo stesso tempo uno strumen-
to attivo di conservazione”. A
fare da testimonial, alla presen-

tazione ha preso parte anche il
ciclista Emiliano Cantagallo,
noto per aver percorso più di
25.000 km. tra le Alpi Friulane:
è stato incaricato di promuove-
re la rete sentieristica del Parco
e dei suoi Comuni realizzando
una puntata nella prossima pri-
mavera, in onda su Sky nel
canale Bike Channel. La nuova
Carta escursionistica dei sentie-
ri del Parco e dei suoi Comuni è
stata realizzata grazie al lavoro
qualificato del personale del
Parco in collaborazione con il
Club Alpino Italiano delle

sezioni di Roma e Viterbo,
l’Associazione Forum Clodii e
l’editore 4Land. 
La Carta escursionistica dei
sentieri del Parco e dei suoi
Comuni in scala 1:25.000 è sca-
ricabile gratuitamente nell’in-
troduzione alle pagine dedicate
ai percorsi ed itinerari sia sul
sito istituzionale dell’Ente di
gestione del Parco che nel por-
tale regionale ParchiLazio.it,

oltre che solo per il primo anno
sullo store del noto sito di
mappe Avenza.com tramite
l’App Avenza Maps, grazie al
sostegno economico del Parco.
La versione cartacea, realizzata
in carta impermeabile anti-
strappo dall’editore 4Land pro-
duzione cartografica stampata
e digitale, è invece acquistabile
al costo di 10,00 € direttamente
presso l’ufficio della sede del
Parco in Via Aurelio Saffi 4/a
Bracciano (Roma) oppure dal-
l’e-shop 4land.it che provvede-
rà periodicamente all’aggiorna-
mento.

Il sindaco Pietro  Tidei ha
emesso una ordinanza, contin-
gibile e urgente, per disporre
a bonifica dei locali commer-
ciali interessati dall’incendio
di vaste  proporzioni divam-
pato nella serata dello scorso
sei febbraio, siti lungo la via
Aurelia, all’altezza dell’incro-
cio con piazza Civitavecchia
che dovranno essere isolati
con dei pannelli. Una decisio-
ne che è stata presa a tutela
della salute pubblica e a segui-
to della verifiche compiute
anche dalla comandante della
polizia locale. L’ordinanza
interessa nello specifico i pro-
prietari dell’immobile e dei
locali sottostanti, semi distrut-
ti dal rogo. L’attuale stato dei
luoghi richiede,  infatti, con la
massima urgenza, l’intervento
di messa in sicurezza del sito,
al fine di eliminare, prevenire
o interdire, ogni pericolo per
la sicurezza pubblica e la pub-
blica incolumità ivi compresi
fenomeni di inquinamento
ambientale, nonché la propa-
gazione all’esterno di eventua-
li inquinanti dispersi che
potrebbero essere stati rila-
sciati a seguito dell’incendio.
La situazione in cui versa l’at-
tività commerciale costituisce,
tra l’altro, fonte di pericolo per
la pubblica sicurezza e pubbli-
ca incolumità  a causa del
deposito incontrollato di rifiu-

ti, rimasti, di fatto,  a cielo
aperto. Per tale motivo si
impone l’obbligo di procedere
alla rimozione, all’avvio al
recupero o allo smaltimento
dei materiali bruciati  ed al
ripristino dello stato dei luo-
ghi. Esiste, infatti, come  moti-
vato nell’ ordinanza a firma
del sindaco Tidei, anche  una
condizione di grave degrado
del territorio e dell’ambiente
nella rea centrale della cittadi-
na dove ricade anche un ples-
so scolastico. Nel provvedi-
mento si specifica anche che le
operazioni di  bonifica e rimo-
zione dei materiali incendiati,
potranno avvenire  a seguito
di una nuova verifica struttu-
rale dell’immobile che dovrà
essere effettuato  da un perito
abilitato  che dovrà valutare
anche la staticità sia dell’abita-
zione privata soprastante
l’esercizio commerciale, che lo
stato in cui versano gli
impianti del fabbricato. Tale
relazione tecnica  dvrà essere
trasmessa al Comando
Provinciale dei Vigili del
Fuoco e agli Uffici Comunali
competenti e alla Asl. “Come
sempre ho ritenuto necessario
e prioritario - spiega il sindaco
Tidei - assumermi tutte le
responsabilità del caso pur di
andare incontro alle legittime
esigenze e diritti degli abitanti
e degli esercenti della zona”.

Minghella: “Secondo classificato al festival
‘nuovo sindaco 2023’? Autore sconosciuto”
“Erano giorni che aspettavo
che qualche ignoto si inven-
tasse della mia corsa singola
alle comunali e ringrazio lo
sconosciuto cantautore per
non aver fatto aspettare
troppo i nostri lettori/eletto-
ri. Sfugge però allo scrivano
che faccio parte di una mag-
gioranza eletta e che conti-
nuerò a sostenere il Sindaco
Tidei anche alla prossima
tornata elettorale, ed il moti-
vo è semplice: abbiamo
lavorato con serietà in questi
cinque anni per la crescita e

lo sviluppo di questo paese
che sicuramente lasceremo
nettamente migliorato. Per

dirla semplice,  tanto lavoro
e poche chiacchiere di paese,
zero pettegolezzi e perdite

di tempo. 
Agli amici e a chi ancora
non conosce il nostro per-
corso, invito a seguire la
pagina social “Cittadini al
centro” siamo un gruppo
che non vuole mettere la
politica da “caffè al bar” al
centro del programma elet-
torale, ma i cittadini. Al
secondo in gara dico, bella
performance canora, avanti
un altro!” Queste le parole
dell’Assessore attività pro-
duttive Emanuele
Minghella.



Eseguita a Civitavecchia una nefrosurrenalectomia radicale con trombectomia cavale
Intervento senza precedenti al San Paolo
Al lavoro l’equipe chirurgica della Asl Roma 4 guidata dal direttore della Uoc dottor Lepiane
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Intervento senza precedenti a
Civitavecchia per l’equipe
chirurgica della Asl Roma 4
guidata dal direttore della
Uoc dottor Pasquale Lepiane
che ha eseguito una nefrosur-
renalectomia radicale con
trombectomia cavale su una
donna di 71 anni. La donna
era giunta al Pronto soccorso
dell’ospedale San Paolo per
una rettorragia, il chirurgo di
consulenza insospettito ha
richiesto una tac pensando
potesse trattarsi di una pato-
logia dell’apparato digerente.
Durante l’esame, però, è stata
trovata una grossa neoforma-
zione a carico del rene di
destra con un interessamento
della vena cava, la più grande
del corpo umano. È stata evi-
denziata la presenza di una
grossa lesione espansiva, di
quasi 10 centimetri, a carico

del rene destro che sembrava
infiltrare il fegato ma la cosa
ancora più grave era che la
neoplasia avesse interessato
parzialmente la vena renale
destra, affacciandosi nella
vena cava inferiore. Lepiane
ha quindi coinvolto i colleghi
dell’Oncologia, diretta dal
dottor Mauro D’Andrea, in
modo da poter stabilire la
migliore strategia terapeutica.
Insieme hanno deciso di pro-
cedere con l’intervento chi-
rurgico in modo da ridurre la
quantità di tessuto neoplasti-
co – rimuovendo rene, surre-
ne e trombo -, facendo sì che
poi l’eventuale utilizzo del-
l’immunoterapia potesse
avere un effetto migliore nel
controllo locale della malattia.
La donna ha quindi eseguito
una scintigrafia al San
Camillo di Roma per garanti-

re la funzionalità del rene col-
laterale, in previsione della
rimozione di quello malato.
L’intervento, di altissima spe-
cializzazione, è stato eseguito
da Lepiane insieme al dottor
Daniele Aguzzi, con l’ausilio

anestesiologico della dotto-
ressa Ilaria Salvaggio. La scel-
ta eseguire l’intervento a
Civitavecchia, nonostante
fosse la prima volta, è stata
presa in tutta sicurezza, anche
alla luce dell’esperienza di

Lepiane nel campo dei tra-
pianti. L’intervento ha neces-
sitato, infatti, della prepara-
zione della vena cava e di un
clampaggio, una chiusura per
evitare perdita di sangue
massivo. Grazie alla profes-
sionalità di medici e infermie-
ri (Francesca Ricci, Filomena
Gaudio, Luana Lenzu e
Martina Saccardo) tutto si è
risolto in maniera eccellente
nonostante la difficoltà del-
l’intervento. La paziente è
stata dimessa in tutta sicurez-
za dopo circa 15 giorni e
inviata al controllo oncologi-
co per eventualmente iniziare
il percorso terapeutico.
Esclusa anche la presenza di
una patologia a carico dell’ap-
parato digerente. La paziente
ha preferito affidarsi ai servizi
dell’Oncologia della Asl
Roma 4 a dimostrazione della

fiducia nelle strutture del
polo ospedaliero in grado di
garantire eccellenze in tutti i
campi, sia dal punto di vista
diagnostico con la refertazio-
ne del dottor Alberto
Zucchelli della radiologia
della dottoressa Marina De
Angelis, che da quello chirur-
gico con la brillante operazio-
ne dell’equipe di Lepiane.
L’esame istologico ha confer-
mato che si trattava di un
tumore maligno del rene e
che il trombo asportato all’in-
terno della vena era neopla-
stico. Se si fosse atteso ulte-
riormente si sarebbe rischiata
l’occlusione della vena cava,
con il rischio di determinare
anche il decesso. La scelta
terapeutica, quindi, è stata
premiante e la paziente è
potuta tornare all’affetto dei
suoi cari.

Il direttore della Uoc Chirurgia Pasquale Lepiane

È finito in manette con l’accusa di resistenza e
violenza a pubblico ufficiale il ragazzo di origine
romena fermato nel tardo pomeriggio di lunedì
dai carabinieri e portato in caserma, al termine di
una rissa fuori uno dei locali presenti a viale
Baccelli. Il giovane, con precedenti alle spalle, è
stato posto agli arresti domiciliari, mentre è
ancora al vaglio dei militari dell’Arma la posizio-
ne degli altri tre giovani fermati la sera stessa. Da
una prima ricostruzione, infatti, il ragazzo, tra
l’altro sotto l’effetto di alcol, si sarebbe presenta-
to al locale per consumare un panino, volendo
uscire però senza pagare. Ne sarebbe nata prima
una discussione, con gli animi che si sarebbero
accesi fuori il locale, sul marciapiede, con gli
altre tre ragazzi originari del Bangladesh che gli
si sarebbero avvicinati. Dalle parole ai fatti, con
la discussione che ha assunto toni sempre più

animati, fino all’uso delle mani. Ne sarebbe nata
quindi una colluttazione. Tanto che dalla zona è
arrivata immediata la chiamata al 112 con i cara-
binieri che si sono presentati in forze sul posto;
una volta giunti a viale Baccelli, però, la situazio-
ne era già abbastanza rientrata. Anche se non
sarebbe stato facile contenere il romeno che
avrebbe iniziato anche a dare in escandescenze,
visibilmente alterato, inveendo contro i carabi-
nieri e opponendo resistenza nel farsi accompa-
gnare in caserma. Da lì l’arresto per resistenza e
violenza a pubblico ufficiale. In caserma sono
stati condotti anche gli altri tre ragazzi, tutti poco
più che ventenni ed incensurati, per cercare di
ricostruire quanto effettivamente accaduto nel
locale e fuori, e cercare di indicare altre eventua-
li responsabilità. Le indagini sono tutt’ora in
corso. (Fonte Civonline.it)

L’uomo in manette con l’accusa i resistenza e violenza
a pubblico ufficiale. Al vaglio la posizione di altri tre giovani 

Rissa a viale Baccelli:
arrestato un pregiudicato

Polizia: ultimo giorno di lavoro
per il sostituto commissario
coordinatore Mauro Giacchini 

Trasversale Civitavecchia-Orte,
Antonio Giammusso (Lega):
“Bando Anas buona notizia”

Una colonna portante del commissariato di viale
della Vittoria. Un pezzo di storia nel Corpo della
Polizia. Così viene descritto dai colleghi, nel suo
ultimo giorno di lavoro, il sostituto commissario
coordinatore Mauro Giacchini, ufficialmente in
pensione, dopo aver compiuto sessant’anni. Il suo
nome è legato alle operazioni più importanti ese-
guite dal commissariato negli ultimi anni. Anni di
attività operativa e di impegno sul campo, di entu-
siasmo e di professionalità. Nei suoi 41 anni di ser-
vizio, Giacchini ha sempre mostrato attaccamento
alla divisa e massimo rispetto per il lavoro, metten-
do anima e corpo in ogni attività, garantendo un
contributo fondamentale per la Polizia ed una vici-

nanza costante alla cittadinanza. Per più di tren-
t’anni è stato nella squadra di Polizia giudiziaria,
in prima linea nelle diverse operazioni, portando a
casa importanti risultati ed assumendo anche la
responsabilità della stessa squadra. È passato poi
al coordinamento della squadra volanti, rappre-
sentando per i colleghi storici e per le nuove leve
un faro, un punto di riferimento costante, sempre
presente e disponibile con tutti, offrendo supporto,
consigli o anche un semplice sguardo che vale più
di tante parole. «Sicuramente un valore aggiunto -
spiegano i colleghi - ha sempre offerto un apporto
fondamentale, in ogni situazione. La sua assenza si
farà sentire». 

«Bene la pubblicazione del bando
Anas da 285,2 milioni di euro per i
lavori di collegamento del porto di
Civitavecchia con il nodo intermo-
dale di Orte-Monte Romano Est-
Civitavecchia». Lo dice Antonio
Giammusso, capogruppo della Lega nel Consiglio
metropolitano di Roma Capitale. «Lo sblocco - prose-
gue - delle opere pubbliche è vitale per la modernizza-
zione del Lazio e di tutta la Penisola. Il collegamento è
un’opera d’importanza strategica e darà un’ulteriore
spinta alla nostra città e al suo porto. Voglio ringrazia-
re il ministro Matteo Salvini, che ha saputo imprimere
un passo nuovo al ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, e il coordinatore regio-
nale della Lega Claudio Durigon,
tramite fondamentale delle istan-
ze di tutto il territorio».
Soddisfatto anche il senatore della
Lega e coordinatore del partito nel

Lazio Claudio Durigon. «Positiva - scrive in una nota
- la pubblicazione del bando Anas relativo ai lavori di
collegamento del porto di Civitavecchia con il nodo
intermodale di Orte - Monte Romano Est -
Civitavecchia (primo stralcio Monte Romano Est e
Ovest) per un totale di 285,2 milioni di euro. Un passo
avanti importante per la realizzazione di una infra-
struttura 
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Patenti digitali valide in tutta
l’Unione europea, stretta sulle
violazioni commesse dai condu-
centi di veicoli in Stati
dell’Unione diversi da quello di
residenza, possibilità di sostene-
re l’esame di guida già a 17 anni
ma con regole più rigide per i
neopatentati e “zero tolleranza”
per la guida in stato di ebbrezza.
Sono le principali norme adotta-
te dalla Commissione europea
nella sua proposta di direttiva
presentata ieri a Bruxelles per
rivedere nel complesso, e unifor-
mare in ambito generale, le
norme che attualmente regolano
la materia. L’obiettivo principale
è il miglioramento della sicurez-
za stradale: soltanto l’anno scor-
so più di 20mila persone hanno
perso la vita in incidenti stradali
avvenuti all’interno della Ue. La
proposta della Commissione si
basa su quattro misure fonda-
mentali. La prima introduce un
periodo di prova di almeno due
anni per i neopatentati dopo
aver superato l’esame e una
regola di “tolleranza zero” sulla
guida in stato di ebbrezza, che
costituisce, malgrado le campa-
gne di sensibilizzazione, il peri-
colo principale per chi circola
sulle strade. “È essenziale essere
severi in quanto, anche se i gio-
vani conducenti rappresentano
solo l’8 per cento di tutti gli auto-
mobilisti, 2 incidenti mortali su 5

coinvolgono un conducente di
età inferiore ai 30 anni”, ha spie-
gato la Commissione. La secon-
da misura consente ai giovani di
sostenere l’esame di guida e di
iniziare a circolare in auto e
camion, purché accompagnati,
già dall’età di 17 anni, “per
acquisire esperienza di guida”.
La terza misura intende adattare
la formazione e i test dei condu-
centi per prepararli meglio alla
presenza di utenti vulnerabili
sulla strada. “Ciò contribuirà a
migliorare la sicurezza di pedo-
ni, ciclisti e utenti di scooter,
monopattini e bici elettriche con
l’Unione europea che passa a
una mobilità urbana più sosteni-
bile”, ha puntualizzato l’esecuti-
vo Ue per bocca della commissa-
ria europea ai Trasporti, Adina

Valean. La quarta misura, infine,
concerne una valutazione più
mirata dell’idoneità medica,
tenendo conto dei progressi nel
trattamento sanitario di malattie
come il diabete. “I conducenti
saranno inoltre incoraggiati ad
aggiornare le proprie capacità e
conoscenze di guida per stare al
passo con gli sviluppi tecnologi-
ci”, ha aggiunto la
Commissione. In questo conte-
sto si prepara anche una piccola
rivoluzione: ”Molti di voi proba-
bilmente hanno la patente nel
portafogli e sono pronti a
mostrarla se vengono fermati
alla guida. A patto di averla con
sé. Tuttavia, una delle direttive
adottate segnerà il piccolo pezzo
di storia nel graduale abbando-
no dell’utilizzo della plastica.

Vogliamo che l’Ue passi a una
patente di guida digitale che
funzioni oltre i confini all’inter-
no dell’Unione europea”, ha
puntualizzato Valean. “In un
futuro non così lontano, - ha
aggiunto rivolgendosi ai giorna-
listi presenti alla conferenza
stampa - la vostra patente di
guida sarà sul tuo telefono o su
qualsiasi altro dispositivo digita-
le, anche se potrete richiedere la
versione fisica se preferite,
soprattutto per le generazioni
più giovani”. “La patente digita-
le è una questione di convenien-
za personale, ma la nostra diret-
tiva semplificherà e alleggerirà
anche gli oneri amministrativi
legati all’elaborazione di una
patente fisica”, ha quindi conclu-
so.

Presentato a Bruxelles il progetto di riforma elaborato dalla Commissione europea

Patente, si cambia: arriva quella digitale
Sarà valida in tutta l’Ue. Regole più severe e tolleranza zero verso chi guida ubriaco

Roma si conferma “maglia nera” in Europa per numero di vitti-
me della strada. Tragico è il bilancio non solo per buche e radi-
ci, segnaletica sbiadita e semafori non funzionanti, ma anche per
i “pochi controlli delle forze dell’ordine”, come spiega
Domenico Musicco, presidente di Avisl Onlus, Associazione
delle vittime di incidenti stradali, sul lavoro e per malasanità.
Nel 2021 sono morti nell’area metropolitana di Roma 50 pedoni,
47 motociclisti e 9 guidatori di monopattini. Oltre allo stato disa-
stroso delle strade capitoline, dalle buche ai dossi delle radici,
dalla segnaletica sbiadita ai semafori che non funzionano, “a
rendere catastrofica la situazione - spiega Musicco - contribuisce
il fatto che ci siano pochi controlli da parte delle forze dell’ordi-
ne: sia sulla velocità, sia sulla guida in stato di ebrezza”. “Così,
se in Inghilterra e Francia si fanno 10 milioni di alcol-test l’anno,
in Italia solo un milione. Pochissime le pattuglie dotate di etilo-
metri, ma il problema più grave è la mancanza di organici”, con-
tinua Musicco. La Polstrada - l’unica deputata a fare gli alcoltest
nell’ambito della polizia di Stato - è il comparto che ha risentito
di più dei tagli del 2015-2016, come conferma il segretario del
Sap Stefano Paoloni. “Su Roma, ad eccezione del Gra, circolano
una media di una, due pattuglie per turno, che percorrono solo
le strade statali in direzione fuori città”, precisa Paoloni. Nella
Capitale gli autovelox sarebbero un terzo che a Milano. Il
Campidoglio però sta puntando gli autovelox mobili nei punti
più pericolosi. ”Abbiamo geolocalizzato 175 black point e abbia-
mo stanziato 16 milioni di euro per i primi 30 interventi: siamo
partiti da via Cristoforo Colombo e via Nomentana”, ha annun-
ciato l’assessore comunale alla Mobilità, Eugenio Patané.

La stretta annunciata dall’Unione
europea arriva mentre risultano quan-
tomeno scoraggianti i dati degli inci-
denti stradali in Italia, aumentati anco-
ra nel 2022 gli incidenti stradali rispet-
to al 2021 nonostante la magra conso-
lazione di un calo nel confronto con i
numeri relativi al periodo pre-Covid.
In particolare, a fronte di un aumento
della incidentalità complessiva del 7,1
per cento (70.554 incidenti contro i
65.852 del 2021), gli incidenti mortali
(1.362) e le vittime (1.489) sono aumen-
tati rispettivamente del 7,8 e del 11,1
per cento mentre incidenti con lesioni
(28.914) e persone ferite (42.300)
dell’8,4% e del 10,6 per cento. I numeri
sono ufficiali e sono stati forniti dalla
Polizia stradale. Rispetto al 2019, inve-
ce, i dati risultano, come detto, in dimi-
nuzione (-8,3 per cento per gli inciden-
ti mortali e vittime, -9,2 per cento per
gli incidenti con feriti e -13,2 per cento
le persone ferite). Sono state 420.816 le
pattuglie della Polizia impiegate nella
vigilanza stradale nel 2022 che hanno
controllato 1.782.491 persone e conte-
stato 1.438.419 infrazioni al Codice
della strada. Le violazioni accertate
per eccesso di velocità sono state
421.973; sono state ritirate 30.560
patenti di guida e 40.019 carte di circo-
lazione. I punti patente decurtati sono
stati 2.120.631. I conducenti controllati
con etilometri e precursori sono stati
415.995, di cui 13.448 sanzionati per
guida in stato di ebbrezza alcolica,
mentre quelli denunciati per guida
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti

sono stati 1.181. I veicoli sequestrati
per la confisca sono stati 957. Sono 166,
invece, le tratte attualmente controllate
dalla Polstrada con i “tutor” di ultima
generazione, entrati in funzione dal
mese di dicembre 2021, per una totale
di circa 1.550 chilometri di carreggiate
autostradali sotto monitoraggio. Per
quanto riguarda specificamente i
pedoni, risultano essere 307 (108
donne e 199 uomini, 257 italiani e 50
stranieri) quelli morti sulle strade ita-
liane, contro i 271 del 2021 e i 240 del

2020, un numero allora ridotto causa
lockdown. E’ il bilancio parziale forni-
to dall’Osservatorio pedoni
dell’Asaps, l’Associazione sostenitori
Polstrada. Ma i dati non comprendono
i decessi avvenuti in ospedale a distan-
za di tempo, e l’Asaps stima una per-
centuale fra il 30 e il 35 per cento di
feriti gravi morti poi nelle terapie
intensive, che fanno ulteriormente
aumentare il bilancio. Il numero più
elevato di vittime si è avuto a dicem-
bre (40), seguito da gennaio (31) 2022, i
mesi con le giornate più corte e la
minore visibilità; i mesi con il minor
numero di decessi sono stati giugno,
agosto e settembre (20). Dall’analisi
sull’età dei deceduti emerge che 14
avevano meno di 18 anni, il più picco-
lo solo 3 mesi, un altro 15 mesi, altri
due bimbi avevano 2 anni, quasi tutti
investiti sulle strisce in compagnia dei
genitori. Ma è tra gli ultra65enni che è
avvenuta ancora una volta una strage,
con 116 decessi, di cui 59 oltre gli 80
anni: chi esce di casa, ha più di 65 anni
e va a piedi ha un rischio altissimo di
essere investito, con quasi il 40 per
cento dei casi individuati
dall’Osservatorio.

Intanto sulle strade si muore:
l’anno scorso 1.489 vittime
I pedoni sono stati oltre 300

Roma pericolosa
tra buche, radici
e semafori guasti



SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Terribile la situazione descritta da “Save the Children” dopo il naufragio avvenuto a Crotone 
Bambini migranti a causa delle guerre:
“L’inferno di Afghanistan, Somalia, Siria”

Il Rapporto “The forgotten ones” stilato da Save the
Children include anche un’analisi della copertura
mediatica nei 10 Paesi più colpiti dai conflitti da quando
la guerra in Ucraina si è intensificata all’inizio del 2022.
L’indagine è stata effettuata grazie alla piattaforma di
monitoraggio dei media Meltwater, tra l’1 gennaio e il 30
settembre 2022. In questi mesi, l’Ucraina ha ricevuto una
copertura mediatica cinque volte superiore a quella di
tutti e dieci i Paesi colpiti da conflitti peggiori per l’infan-
zia messi insieme. Nello stesso periodo, lo Yemen - il
peggior Paese in conflitto per i bambini - ha avuto solo il
2,3 per cento di copertura mediatica rispetto all’Ucraina.
Sebbene molteplici fattori possano influenzare le moda-
lità di distribuzione dei fondi da parte dei donatori, al 4
novembre 2022 i finanziamenti dei Piani di risposta

umanitaria (Piani Hrò) per i Paesi colpiti da conflitti peg-
giori per l’infanzia del 2021 erano finanziati in media
solo al 43 per cento, lasciando milioni di bambini senza
accesso a beni di prima necessità salvavita come l’assi-
stenza sanitaria e il cibo, oltre che ai servizi di istruzione
e protezione. Al 4 novembre, l’Hrp della Siria era finan-
ziato solo al 27,5 per cento, mentre quello del Myanmar
solo al 22,5. L’appello aggiornato dell’Ucraina, invece,
era finanziato al 68,1 per cento “I bambini non causano
o iniziano le guerre, ma è innegabile che siano le vittime
più grandi e più vulnerabili di ogni conflitto”, ha dichia-
rato Daniela Fatarella, direttrice generale di Save the
Children. “Sebbene le denunce di gravi violazioni siano
leggermente diminuite nel 2021, una media di 22 bambi-
ni al giorno è stata ancora mutilata o, peggio, privata

della vita. La situazione è destinata a peggiorare con il
protrarsi dei conflitti in Ucraina e in altri Paesi, come lo
Yemen, la Repubblica Democratica del Congo e la Siria,
dove dopo 12 anni di conflitto e crisi economica i bambi-
ni ora subiscono anche gli impatti negativi del devastan-
te terremoto. L’attenzione per la guerra in Ucraina ha
ricordato a molti di noi la brutalità dei conflitti e il loro
terribile impatto sui bambini, ma è anche una lezione su
ciò che è possibile fare quando c’è una volontà politica e
finanziaria collettiva sufficiente a garantire che i bambi-
ni ricevano l’aiuto salvavita di cui hanno bisogno. Il
mondo deve continuare a proteggere i bambini
dell’Ucraina, facendo al contempo molto di più per
garantire che i bambini di altri Paesi colpiti da conflitti
siano assistiti’, ha concluso.

Tante le emergenze “dimenticate” mentre i piani di intervento sono a corto di fondi
“Occhi sull’Ucraina, ma il dolore è ovunque”

Afghanistan, Somalia e Siria -
alcune delle principali naziona-
lità di provenienza delle perso-
ne che hanno perso la vita nel
naufragio avvenuto all’alba di
domenica sulle coste di
Crotone, nel tentativo disperato
di raggiungere l’Europa - sono
tra i dieci Paesi “peggiori in cui
vivere per i bambini”, secondo
il Rapporto “The forgotten
ones”, diffuso in Italia da Save
the Children, l’organizzazione
che da oltre 100 anni lotta per
salvare i più piccoli per cercare
du garantire loro un futuro. Il
Rapporto riporta le evidenze di
una ricerca condotta dalla stes-
sa ong nei Paesi colpiti da con-
flitti ed è stato lanciato nell’am-
bito della campagna “Bambini
sotto attacco”, che denuncia il
drammatico impatto fisico e
psicologico della guerra sulle
fasce di età maggiormente fra-
gili e le gravi conseguenze sulla
loro crescita. L’Afghanistan,
insieme ai territori palestinesi
occupati (Opt), nel 2021 ha regi-
strato il più alto numero di
bambini colpiti dai conflitti: 633
morti e 1.723 mutilati a causa di
ordigni esplosivi improvvisati,
di esplosioni o residuati bellici
esplosivi. In Somalia sono stati
793 i bambini uccisi o mutilati:
il Paese, da un decennio, è
segnato da un numero dram-
maticamente alto di violazioni
nei confronti dei più piccoli, con
una media di 847 bambine e
bambini uccisi e mutilati ogni
anno. La Siria registra il secon-
do più alto tasso di reclutamen-
to e utilizzo di bambine e bam-
bini, con 1.301 casi segnalati: il
dato peggiore mai toccato nel
Paese e drammaticamente in
crescita rispetto al 2016, quando
erano stati 961. Save the
Children ha diffuso anche il
video “Save the Survivors”,
basato su storie vere che
mostrano l’impatto sulla vita
quotidiana dei bambini che
vivono in zone di guerra e le

conseguenze degli orrori del
conflitto. Storie che non posso-
no lasciare indifferenti, come
quella di Ruba, dalla Siria, che

aveva solo pochi giorni quando
ha perso i genitori, uccisi dal-
l’esplosione di un barile bomba. 
O di Dioura, 12 anni, costretta a

fuggire e a costruirsi una nuova
vita dopo l’attacco del suo vil-
laggio, in Niger, ad opera di
gruppi armati. E di Kibrom, 13

anni, che dopo aver viaggiato a
piedi per un mese con la madre,
riparandosi nelle grotte, è per-
seguitato dai ricordi delle vio-

lenze che ha visto durante il
viaggio e terrorizzato all’idea di
subirne altre. La guerra in
Ucraina ha riportato l’attenzio-
ne alla brutalità dei conflitti e al
terribile impatto sui bambini,
ma nel mondo ci sono tante
altre guerre poco ricordate che
hanno effetti devastanti su di
loro. Sono circa 449 milioni le
bambine e i bambini che nel
2021 hanno vissuto in aree di
conflitto. Di questi, più della
metà - circa 230 milioni - si trova
nelle zone di conflitto più peri-
colose, con un aumento del 9
per cento rispetto all’anno pre-
cedente. Sebbene la cifra globale
dei bambini che vivono in Paesi
in conflitto nel 2021 abbia regi-
strato un leggero calo rispetto
all’anno precedente (450 milio-
ni), la drammaticità del fenome-
no è evidente, perché riguarda
un bambino su 6 a livello globa-
le nonostante la rilevazione non
includa i milioni di minori della
guerra in Ucraina, visto che il
conflitto è scoppiato a febbraio
del 2022. 
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E l’Africa il continente che, secondo
“Save the Children”, nel 2021 ha regi-
strato il numero più alto di bambini
colpiti da conflitti (180 milioni), segui-
ta dall’Asia (152 milioni) e dalle
Americhe (64 milioni). Il Medio
Oriente ha ospitato la più alta percen-
tuale di minori che vivono in aree di
conflitto (1 bambino su 3) e, se
l’Europa ha registrato il numero e la
percentuale più bassi, si prevede che
questi numeri saliranno drammatica-
mente a causa dell’escalation di vio-
lenza in Ucraina. L’organizzazione
sottolinea inoltre come gli episodi
verificati di negazione dell’accesso
umanitario sono aumentati significati-
vamente negli ultimi tre anni, soprat-
tutto a causa degli incidenti in Yemen
e nel Territorio palestinese occupato
(Tpo). Sebbene dal 2018 il numero di
uccisioni e mutilazioni nei conflitti sia
diminuito di circa un terzo, più di 8
mila bambini sono morti o sono stati

mutilati nel 2021, con una media di 22
al giorno. L’ong prevede che questo
dato sarà tragicamente in crescita a
causa dell’evolversi di vari contesti di
conflitto tra cui anche la guerra in
Ucraina, dove sono stati finora sono
stati uccisi 438 bambini e 851 sono
stati feriti dall’inizio dell’invasione
russa. Secondo l’analisi di Save the
Children, che si basa sul numero di
gravi violazioni registrate dalle
Nazioni Unite, sull’intensità del con-
flitto e sulla percentuale e il numero
di bambini che crescono in condizioni
di violenza a causa di esso, lo Yemen

è in cima alla lista dei 10 peggiori
Paesi colpiti da conflitti dove vivere
per i bambini nel 2021. La flessione
nel numero complessivo di gravi vio-

lazioni contro i bambini dal 2020, sot-
tolinea l’organizzazione, è probabil-
mente dovuta alla diminuzione delle
segnalazioni a causa delle crescenti
restrizioni di accesso. Le gravi viola-
zioni contro i bambini – che includono
il reclutamento, il rapimento, la vio-
lenza sessuale, la negazione dell’ac-
cesso umanitario, gli attacchi a scuole
e ospedali, le uccisioni e le menoma-
zioni – possono avere un impatto pro-
fondo sulle loro vite, che va dal trau-
ma fisico a quello psicologico, dalle
ferite debilitanti o che alterano la vita
alla morte. Zaid*, 9 anni, dello Yemen,
ha perso una gamba a causa di un
bombardamento mentre giocava con
gli amici. ‘È difficile vivere senza una
gamba’, ha detto Zaid. ‘Prima giocavo
a calcio, correvo e stavo con i miei
amici, ma poi una granata mi ha colpi-
to. Ora resto a casa a giocare con i miei
giocattoli”. I conflitti peggiori sono
spesso quelli di cui si parla di meno. 

Solo in Africa sono 180 milioni
i piccoli coinvolti nei conflitti
Lo Yemen è il Paese “peggiore”



L’orso polare è tra i più grandi carni-
vori terrestri del pianeta, ma il suo
nome scientifico, “Ursus maritimus”,
ci ricorda anche che trascorre la mag-
gior parte della vita dentro e nei pres-
si dell’acqua. Il grande predatore
dell’Artico è oggi in serio pericolo.
Stime precise sono difficili da ottenere
poiché questa specie vive, a densità
molto basse, in regioni impervie e
disabitate. Gli ultimi dati riferiti dal
WWf comunque dicono che tra i 20-
21mila e i 30-31mila esemplari, divisi
in 19 sottopopolazioni, vivono nelle
regioni artiche. L’orso polare è rico-
perto da uno strato di grasso che arri-
va fino a 11 centimetri che lo tiene
caldo, specialmente mentre è in
acqua, e si parla di acque artiche. I
maschi adulti solitamente misurano,
partendo dalla punta del naso a quel-
la della coda, dai 2 ai 2,5 metri e pesa-
no dai 400 ai 600 chili. Le dimensioni
delle femmine sono invece circa della
metà. Sono animali solitari, tranne
durante il periodo della riproduzione,
quando restano in coppia per circa
una settimana, poi ognuno per pro-
prio conto, vagando tra i ghiacci. I
cuccioli, generalmente due, nascono
dopo circa sette mesi e ognuno pesa
soltanto 600 grammi; dopo cinque
mesi incominciano a ingerire cibo soli-
do, ma non vengono completamente
svezzati per altri 2-3 anni. Quindi il
legame con la madre è molto forte, e
questo vuol dire un tempo più lungo

di protezione ad ogni costo che la
madre dedica ai piccoli. L’orso polare
si nutre principalmente di foche degli
anelli, sebbene anche di altre specie di
foche, giovani di tricheco, balene belu-
ga, narvali, piccoli mammiferi, pesci,
uccelli marini e delle loro uova. Ha
una incredibile capacità di restare in
acqua a lungo; riesce a immergersi
fino a due minuti, chiudendo le narici,
tendendo agguati alle sue prede diret-
tamente dall’acqua. Il “re dell’Artico”

mostra incredibili adattamenti alla
difficile vita in quella vasta regione: la
pelliccia è color crema, perché i peli
sono cavi e traslucidi e permettono al
calore del sole di essere irradiato
all’interno fino alla radice, e lì viene
assorbito dalla pelle nera. I cuscinetti
delle zampe sono in parte ricoperti di
pelo e anch’essi trattengono il calore.
Ma i cambiamenti climatici stanno
mettendo a rischio la vita di questo
animale simbolo dell’Artico. 

Con la diminuzione della banchisa gli
orsi faticano infatti a trovare cibo, per-
ché pur essendo ottimi nuotatori
devono a quel punto affrontare spo-
stamenti sempre più lunghi e più fre-
quenti in mare aperto. Le regioni arti-
che sono inoltre sempre più spesso
interessate da attività industriali che
mettono a serio rischio l’ambiente del-
l’orso polare e delle altre specie arti-
che. Salvare l’ecosistema dell’Artico si
sta rivelando una delle sfide più diffi-
cili e impegnative da affrontare. I pro-
blemi del clima sono nel Programma
di conservazione del Wwf sin dall’ini-
zio degli anni ‘90 con le campagne per
le regioni artiche, le battaglie per l’uso
dell’energia rinnovabile e la parteci-
pazione ai dibattiti e alle decisioni a
livello internazionale. 
Oggi gli obiettivi di riduzione del con-
sumo di combustibili fossili e la miti-
gazione del surriscaldamento del pia-
neta Terra - Gaia, il suo antico nome -
sono finalmente nelle agende di quasi
tutti i Paesi del mondo, così come
delle grandi organizzazioni interna-
zionali. Possiamo essere soddisfatti?,
si chiede il Wwf. “Sicuramente sì, ma
non basta. 
Il tempo stringe. 
Occorre continuare a lavorare da una
parte per la tutela delle specie e degli
habitat minacciati e dall’altra per bloc-
care le cause che sono alla radice del
problema”, è il messaggio dell’orga-
nizzazione ambientalista.

Ormai restano solo 30mila esemplari
Prima emergenza: la scarsità di cibo 
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mo e quindi non si avrebbe que-
sto conflitto animale-uomo”.

L’adattamento possibile
Tornando alla scoperta che una
popolazione di orsi polari
comincia a cacciare anche sul
ghiaccio della terraferma,
Isabella Pratesi sottolinea che
“questa scoperta ci conferma
una volta di più che gli animali
si adattano, o cercano di farlo. E
dopo gli orsi toccherà, tocche-
rebbe, alle foche, altra specie che
vive nell’Artico, tra i ghiacci
marini, e che poi rappresenta
una delle principali prede degli

orsi per alimentarsi. Accadrà
che l’orso continuerà a tallonar-
le e a predarle comunque”,
come in un circolo vizioso che in
realtà è naturale. Di certo, “il
cambiamento che l’uomo deter-
mina è veloce, ed è veloce anche
il suo adattamento, mentre gli
animali ci mettono più tempo
ad adattarsi e questo crea un
forte squilibrio nella continua-
zione delle specie. Potranno
rimanere i ghiacciai più centrali
ma la situazione attuale e già
severa”. Ancora non è chiaro
come avvenga lo scioglimento
di questi ghiacciai marini estivi,

l’acqua di fusione “lavora dal-
l’interno della calotta polare e
quindi arriva agli oceani. La
neve che cade copiosa non è più
sufficiente a compensare la per-
dita di ghiaccio, lì la temperatu-
ra estiva aumenta, e sparendo il
ghiaccio, il sole riscalda sempre
più l’acqua. Invece se il ghiaccio
persistesse, i raggi verrebbero
quasi rispediti al mittente, per-
ché quella superficie li riflette-
rebbe”. Si ha un’idea di quanti
siano attualmente gli orsi polari
in circolazione nella regione
artica? “Si stima – dice Isabella
Pratesi – che siano tra i 21mila e
e i 30mila, ma dovranno rifare il
censimento, da effettuare con
droni, collari, o anche con incon-
tri diretti o seguendo le tracce,
anche quelle legate alle deiezio-
ni che così tipizzano”.

Animali solitari
Un dato significativo è legato
alla riproduzione della specie:
l’orso polare è un animale soli-
tario, cerca e s’incontra con la
femmina solo quando è il
momento di procreare, diversa-
mente ognuno per proprio
conto, non esiste il branco di

orsi polari. Ne basta uno e avan-
za, per attaccare... nel caso. La
media è di 2 cuccioli partoriti
per gravidanza, ma è raro che
siano tre i cuccioli nati da un
parto. 
Gli orsi polari sono dei grandi
nuotatori, raggiungono anche i
10 km/h in acqua, e inoltre pos-
sono starci a lungo, tanto da
essere considerati mammiferi
marini. Quanto sono grandi?
Anche due metri e mezzo di
lunghezza. 
Ma in un periodo di carestia da
cibo i primi a soccombere sono i
giovani orsi, “perché meno scal-
tri – dice Isabella Pratesi – degli
adulti nel procurarsi il cibo”. 
E a proposito della capacità

degli orsi polari di essere grandi
nuotatori, la stessa direttrice del
Programma conservazione del
Wwf Italia riferisce di quando
una barca a vela con a bordo
ricercatori nelle acque artiche
che aveva preceduto la sua spe-
dizione in una zona di osserva-
zione scientifica era stata adoc-
chiata a distanza da un orso che
era su un iceberg e che subito si
era tuffato in acqua nuotando
verso il veliero. Non per attac-
carlo ma perché incuriosito, e
comunque perché era qualcosa
che si trovava nel suo
“regno”artico e quindi da verifi-
care... 
Non si sa mai, deve aver pensa-
to l’orso.

L’orso polare, il “re dell’Artico”,
tra i più grandi carnivori terre-
stri del pianeta, è a rischio estin-
zione. La sua sopravvivenza è
legata alla criosfera. Se questa
sarà sempre più sotto attacco, a
causa del cambiamento climati-
co, del riscaldamento globale,
l’orso polare non avrà molte
chance di sopravvivenza, il suo
habitat sparirà e l’animale non
potrà sostentarsi e quindi ripro-
dursi, ed esistere ancora. A
meno di rapidissime forme di
adattamento in corsa, che però
sono molto lontane dall’essere
definite come un dato scontato.
E il paradosso è che solo l’essere
umano, lo stesso che lo sta con-
dannando all’estinzione,
potrebbe salvarlo. Ma vorrà
farlo? Peraltro si stima che dopo
l’orso polare – abituato a condi-
zioni estreme - toccherà proprio
all’essere umano scomparire, a
causa del cambiamento climati-
co... Catastrofismo? Nessuno ha
la risposta certa al 100 per cento.

“Emergenza reale”
A farsi portavoce in Italia di
questa emergenza è Isabella
Pratesi, direttrice del
Programma conservazione del
Wwf Italia, che in un’intervista
all’Agi, sottolinea come la scien-
za ormai abbia parlato chiara-
mente: “Se anche oggi fermassi-
mo di colpo le emissioni di gas
serra, comunque la criosfera,
cioè l’habitat naturale dell’orso
polare ma non solo di questa
specie, è destinata a sparire. È
stimato che, così procedendo,
per il 2050 il ghiaccio marino
estivo sarà scomparso, e gli orsi
o si adatteranno alla nuova
situazione, ma non sappiamo
ancora come potranno farlo, o
spariranno”. Detta così è in
effetti davvero una tragedia.
Eppure una piccola speranza
c’è, visto che gli scienziati, i
ricercatori hanno scoperto che
nel sud della Groenlandia, il
regno dell’orso polare, una
popolazione di questa specie
possente fisicamente ha impara-
to a cacciare anche sul ghiaccio
della terraferma, “e questa è
una opportunità che si apre per
tutti noi”, cioè la capacità di
adattamento. Ma cosa andrebbe
fatto? “Fermare in tutti i modi il
riscaldamento globale, e allo
stesso tempo, ridurre le difficol-
tà di convivenza tra orsi ed esse-
ri umani. Nelle nostre spedizio-
ni scientifiche nell’Artico abbia-
mo scoperto che gli abitanti di
quelle regioni gestiscono gli
scarti alimentari in maniera non
adeguata, e gli orsi hanno un
fiuto formidabile, anche a
distanza di tanti chilometri, e
quindi si avvicinano ai centri
abitati. Se i rifiuti fossero gestiti
meglio, gli orsi andrebbero a
cercare fonti di cibo diverse,
non legate alla presenza dell’uo-

L’allarme del Wwf: il riscaldamento globale sta mutando la fisionomia dell’Artico

“Estinzione vicina per l’orso polare”
Unica (ma improbabile) possibilità: un rapido adattamento. Appello in extremis degli scienziati





Il Mondiale 2023 
di Formula 1
al via in Bahrain
questo week end

L’accordo alla presenza del Ministro per lo Sport e per i Giovani, Andrea Abodi
Firmato al Foro Italico il protocollo d’intesa
tra Sport e Salute S.p.A. e Fondazione Maxxi

Il rebus sulla riapertura della tribuna
Cordelli a Cerveteri potrebbe sciogliersi
in questi giorni. La dirigenza cerite ha
terminato i lavori di riqualificazione
dello stadio, rendendolo a tutti gli effetti
agibile al pubblico spettacolo, così come
previsto dalle normative. La speranza,
dunque, è che per la prossima gara inter-
na, nel derby con il Ladispoli ( nella foto
il derby del 2010) il 12 marzo possano
entare i tifosi allo stadio Galli. La tifoseria
, come si sa, ha apprezzato il lavoro della
società , che ha rispettato tempi e moda-
lità. Gli sportivi , tifosi e famiglie, boccia-
no amministratori e politici , reo secondo
loro di essere arrivat i a queste conclusio-
ne, poichè da 15 anni a questa parte non

vi è stato nessun controlo sulla convezio-
ne tra gestore ed ente. LE REAZIONI
DEI TIFOSI . “ Dobbiamo solo che rin-
graziare la famiglia Lupi, non credo che
ci potessero essere soggetti in grado di
fare quello che hanno fatto loro - spiega

Paolo tifosisimo ai tempi dela serie C2-
Se oggi ci troviano in queste condizioni,
con la tribuna chiusa, credo che l’unico
responsabile sia il comune che non ha
mai controllato e fatto rispettare il con-
tratto di locazione” . I tifosi verdeazzurri
vogliono stare vicino alla squadra, rega-
largli affetto e calore in questo momento
compliato, dove c’è in palio la permanen-
za in Eccellenza. “ Sarebbe bello se la tri-
buna venisse aperta nel derby - dice
Roberto - . Siamo una tifoseria legata alla
squadra, abbiamo bisogno di spingere i
nostri ragazzi. La salvezza è un obiettivo
difficile, ma non impossibile. Speriamo
nella volontà delle parti di riaprire la tri-
buna ai tifosi, ne siamo fiduciosi” 

La tifoseria sul Galli di Cerveteri: “Grazie alla società che ha rispettato gli impegni”

“Riaprite lo stadio per il derby”

Un accordo per promuovere
e valorizzare insieme lo sport,
l’arte e la cultura. E’ stato fir-
mato oggi a Roma, presso il
Circolo del Parco del Foro
Italico, il protocollo d’intesa
tra Sport e Salute S.p.A. e la
Fondazione Maxxi, Museo
Nazionale delle Arti del XXI
secolo. Alla presenza del
Ministro per lo Sport e per i
Giovani, Andrea Abodi, il
Presidente e Amministratore
delegato Sport e Salute
S.p.A., Vito Cozzoli, e il
Presidente della Fondazione
Maxxi, Alessandro Giuli,
hanno sottoscritto la conven-
zione che prevede attività e
progetti a beneficio dei citta-
dini e del territorio. “La
Convenzione tra Sport e
Salute e la Fondazione
MAXXI - ha affermato il
Ministro per lo Sport e per i
Giovani, Andrea Abodi -
testimonia la volontà, coeren-
te con gli indirizzi del
Governo, di associare, in
modo sistematico e sistemico,
i contenuti culturali e sporti-
vi, per sviluppare sinergie e

metterle a disposizione delle
rispettive offerte. La relazione
tra il Parco del Foro Italico e il
Museo Nazionale delle Arti
del XXI secolo - ha continuato
il Ministro - sarà sempre più
stretta, in occasione di grandi
avvenimenti, a partire da
Italia-Galles del Sei Nazioni
del prossimo 11 marzo, ma
soprattutto nella quotidianità
di questi luoghi, preziosi e

ricchi di ispirazioni e oppor-
tunità a beneficio dei rispetti-
vi frequentatori, di tutte le età
e di ogni condizione sociale”.
“Lo sport è salute, stili di vita
corretti, benessere psico-fisi-
co, ma anche cultura - così
Vito Cozzoli, Presidente e Ad
di Sport e Salute S.p.A. -.
Siamo felici di aver firmato
questo protocollo che ha un
valore strategico per la pro-

mozione dello sport, dell’arte
e della cultura e che esalta il
legame tra il Parco del Foro
Italico e il MAXXI”. “E’ l’ini-
zio di un percorso che ci por-
terà a cooperare per intreccia-
re sport, arte contemporanea
e rigenerazione urbana nell’
interesse della comunità”, il
commento del Presidente
della Fondazione Maxxi,
Alessandro Giuli.

Da domani le dieci scuderie della classe regina dell’automobili-
smo scenderanno in pista per la prima sessione ufficiale del più
lungo campionato della storia della Formula 1, composto da ben
23 tappe. Da Sakhir il Paddock inizierà il suo giro per il mondo
che si concluderà il 26 novembre ad Abu Dhabi. Non ci sarà il
GP di Francia, tornerà quello del Qatar e dopo 41 anni la F1 sbar-
cherà nuovamente a Las Vegas per il terzo round statunitense
stagionale dopo quello di Miami e di Austin. Due i GP in Italia
(21 maggio a Imola, 3 settembre a Monza). Si riparte dal succes-
so del due volte campione del Mondo Max Verstappen e di Red
Bull, team capace di centrare ben 17 successi sulle 22 gare dispu-
tate lo scorso anno; il dominio schiacciante del 2022 colloca ine-
vitabilmente il team anglo-austriaco nella posizione di favorito
per la stagione ormai alle porte e i Test hanno confermato la
bontà del progetto RB19, l’erede della monoposto della prece-
dente annata. I tre giorni di prove pre-stagionali disputati in
Bahrain la scorsa settimana hanno messo in mostra una Red Bull
molto veloce e solida, capace di far paura fin da subito agli
avversari. La Ferrari di Vasseur non ha brillato durante i Test
ma è lecito aspettarsi da alcune squadre programmi di lavoro
differenziati, soprattutto quando scendono in pista con una vet-
tura in parte rivoluzionata come la SF-23. Il Cavallino Rampante
ha mostrato alcuni lampi nel corso dei tre giorni sul circuito di
Manama ma né Leclerc né Sainz sono riusciti a ripeterli con
costanza, mettendo in risalto alcuni punti deboli come la gestio-
ne delle gomme; si tratta di un problema serio oppure è il risul-
tato di alcune sperimentazioni specifiche realizzate per conosce-
re al meglio la nuova vettura? I riscontri cronometrici del GP del
Bahrain forniranno la risposta tanto agognata dall’ambiente fer-
rarista a tale quesito, così da rivelare se la scuderia di Maranello
ricoprirà o meno il ruolo di sfidante per la corona iridata nel
2023. Occhi puntati anche sulla Mercedes, tornata alla colorazio-
ne completamente nera e pronta a ripartire dopo un 2022 da
incubo: la squadra anglo-tedesca sembra essere poco fiduciosa
dopo i Test, ma in passato la Stella a Tre Punte ha applicato la
medesima strategia, presentandosi come scuderia inseguitrice e
non come la favorita, per poi stracciare la concorrenza in pista.
E nel frattempo prende sempre più piede l’ipotesi di una versio-
ne B della W14 già in cantiere e progettata per risolvere i proble-
mi di guida riscontrati da Hamilton e Russel in pista. Segnale
che evidentemente a Brackley non sono soddisfatti, soprattutto
a causa del comportamento nervoso della propria vettura, ma la
situazione potrebbe non essere così tragica e, grazie agli svilup-
pi, anche Mercedes può tornare velocemente in lotta per il
Mondiale. Se poi i tre giorni di Test si riveleranno più veritieri
del previsto, in lizza per il podio in Bahrain ci sarà anche
Fernando Alonso con la sua Aston Martin, visti i tempi veloci e
costanti con i quali il 41enne di Oviedo ha impressionato l’inte-
ro Paddock. La gara di domenica in programma alle ore 16:00
italiane darà il via a una stagione che sembra avere tutti i pre-
supposti per regalare grandi emozioni.

Simone Pietro Zazza
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Dopo l’evento di Campovolo
dello scorso giugno, che ha
visto Luciano Ligabue tornare
sul palco a distanza di due
anni dall’ultimo concerto a
causa dell’emergenza sanita-
ria, l’incredibile esperienza di
quella serata arriva al cinema.
“Ligabue. 30 anni in un gior-
no” porta sul grande schermo
tutte le emozioni del live di
quel sabato 4 giugno 2022 alla
presenza di oltre 100.000 fan.
Non un semplice film del con-
certo, ma il racconto di una
vera e propria festa a
Campovolo, nella nuova RCF
Arena di Reggio Emilia, che
celebra i 30 anni di carriera del
Liga. I momenti di live, la sua
preparazione, i retroscena di
quella incredibile giornata si
alternano alle parole di
Ligabue che ripercorre la sua
vita professionale, dagli esordi
fino ad oggi, e dei tanti amici
che lo hanno accompagnato in
questo percorso.
Non mancano alcuni dei
momenti salienti della serata
di oltre tre ore di musica, che

hanno visto sul palco, accanto
al cantautore di Correggio
oggi 63enne, alcuni degli
amici che hanno segnato la
sua vita “su e giù dal palco”
quali Elisa, Francesco De
Gregori, Eugenio Finardi,
Loredana Bertè, Gazzelle,
Piero Pelù e Mauro Pagani. Il

docu-film di questo straordi-
nario racconto di 30 anni di
carriera intitolato appunto
“Ligabue. 30 anni in un gior-
no” arriverà in sala per tre
giornate esclusive il 20, 21, 22
marzo 2023 distribuito da
Vision Distribution.

D.A.

Il live di Campovolo 2022 in anteprima esclusiva a marzo solo per tre giorni

Con “30 anni in un giorno” Ligabue
arriva nelle sale cinematografiche

Il Cineforum ‘Robert Bresson’,
diretto da Antonio Termenini
annuncia l’arrivo della ventesi-
ma edizione dell’Asian Film
Festival, punto di riferimento e
finestra sul miglior cinema d’au-
tore dell’Estremo Oriente.
L’edizione 2023 si terrà nel rin-
novato Cinema Farnese
Arthouse a Roma, da giovedì 30
marzo a mercoledì 5 aprile in
Piazza Campo De’ Fiori. In occa-
sione del ventennale è prevista, inoltre, una giornata di proiezio-
ni speciali presso il Cinema Barberini. La programmazione conta
ben trenta lungometraggi, di cui sette nella sezione Newcomers
(registi esordienti), cinque Fuori Concorso e diciotto in Concorso,
vantando inoltre cinque anteprime mondiali e numerose antepri-
me europee. Il fil rouge di questa edizione è nell’indagine attenta
dei rapporti umani: le opere selezionate raccontano infatti storie
di fragili equilibri familiari, drammi adolescenziali ed esplorazio-
ne della propria sessualità. In seguito al grande successo della
scorsa edizione si è deciso di organizzare quattro giornate dedica-
te esclusivamente alla cinematografia di Nazioni specifiche; gra-
zie alla collaborazione con le Ambasciate, il festival conterà un
Thailand Day, un Korean Day, un Japan Day e un Vietnam Day.
Da sempre attento ai nuovi flussi e alle tendenze artistiche che
influenzano la settima arte nell’Estremo Oriente, l’Asian Film
Festival intende confermarsi come punto di riferimento per que-
gli spettatori che cercano di esplorare le nuove frontiere della
cinematografia d’autore orientale, organizzando in parallelo
numerose retrospettive dedicate ai più grandi Maestri dell’Est
asiatico. Ospiti di gala, giuria e ulteriori dettagli verranno tra-
smessi durante la conferenza stampa organizzata il prossimo 14
marzo.

Da giovedì 30 marzo a mercoledì
5 aprile in Piazza Campo De’ Fiori

Cinema: l’Asian
Film Festival
compie 20 anni
e festeggia
con trenta film

Fino al 28 giugno a Roma,
all’Accademia Nazionale di
San Luca, è visitabile la mostra
‘Canova. L’ultimo Principe’,
nel quadro delle celebrazioni
per i duecento anni dalla
morte di Antonio Canova.
L’esposizione intende testimo-
niare la presenza dello scultore
Antonio Canova all’interno
dell’Accademia. Eletto accade-
mico di merito nel 1800, accla-
mato principe nel 1810, e principe perpetuo nel 1814,
Canova ha impresso all’istituzione romana un nuovo indi-
rizzo, che ha interessato tutti i settori culturali: dalla rifor-
ma della didattica artistica, agli scavi, restauro e tutela del

patrimonio monumentale
antico, alla promozione del-
l’arte contemporanea, al rias-
setto urbano di Roma. La
mostra si articola in otto sezio-
ni che ripercorrono gli anni
canoviani, dall’ingresso in
Accademia nel 1800 alla morte
nel 1822. Da martedì 7 marzo a
venerdì 31 marzo gli orari di
visita alla mostra subiranno
alcune modifiche a causa di

lavori di riallestimento. Sarà dunque possibile accedere
alle sale di Palazzo Carpegna dal martedì al sabato, dalle
ore 14.00 alle ore 17.30 (ultimo ingresso ore 16.00) nei due
turni delle ore 14.00 e delle ore 16.00.

Visitabile fino al 28 giugno per celebrare i 200 anni dalla morte
All’Accademia di San Luca “Canova. L’ultimo principe”

Al Cotton Club di via Bellinzona a Roma, il
3 e il 4 marzo due concerti d’eccezione. Si
parte venerdì 3 marzo con la Mambo
Puente Latino Orquestra. Questa big band
nasce per omaggiare e ricordare il grande
Tito Puente attraverso la sua musica con
uno spettacolo inebriante, pieno di ritmo e
passione; musica che sicuramente parla da
sola ma che è anche raccontata dal suo lea-
der e che ci farà rivivere la magica epoca
del mambo e del ‘Palladium’ il luogo sacro
della musica di New York degli anni ‘60.
Elvio Ghigliordini qui in veste di direttore,
arrangiatore, compositore e flautista, che
ha condiviso spesso il palco con la madri-
na della musica latina Celia Cruz, Cheo
Feliciano, Josè Alberto ‘El Canario’ e molti

altri musicisti legati a Tito Puente, ha volu-
to fortemente questo progetto. Sabato 4
marzo nuovo appuntamento con Greg,
musicista, comico, attore e artista poliedri-
co, imprevedibile e geniale che si presente-
rà di volta in volta con un’esibizione diver-
sa. Protagonista della serata sarà la forma-
zione Greg’s Country Spirit: tre ecceziona-
li musicisti e un cantante perfettamente a
suo agio pronti per portare una mandria di
canzoni nelle praterie del Country, Musica
ruspante e granitica da cui nato il
Rock’n’Roll. Dal Bluegrass al Nashville,
all’Honky Tonk, all’Hillbilly, il Country
Spirit vi farà cavalcare con i brani di
Johnny Cash, Hank Williams, Merle
Haggard e Wayne Hancock.

Al Cotton Club Greg con la sua Band
e la Mambo Puente Latino Orquestra

La mostra ‘Flesh: Warhol & The
Cow’, a cura di Giuliano
Gasparotti e Francesco Mazzei,
inaugurata lo scorso 8 settembre
nel nuovo Spazio culturale La
Vaccheria a Roma Eur, già pro-
lungata per due volte - prima
fino al 6 gennaio e poi ancora
fino al 1° aprile 2023 - si prepara
ad ospitare un nuovo ‘evento-
nell’evento’ per il grande suc-
cesso riscosso: sono infatti oltre
14.000 le persone che finora
l’hanno visitata. Ora, l’esposi-
zione in corso si arricchisce del-
l’inserimento di nuove opere,
come i ‘Grandi Ritratti’ di
Joseph Beuys ed un piccolo

‘Flowers’, entrambi su tela. Fra
queste nuove opere spiccano
per bellezza ed importanza i
due ritratti di Regina Schrecker,
con inaugurazione sabato.
Regina Schrecker, icona di bel-
lezza e di eleganza, già Lady
Universo, interverrà presentan-

do due suoi quadri, a lei dedica-
ti da Andy Warhol. Ci racconte-
rà del loro incontro a New York
e dei momenti in cui, nella
magia della famosa Factory, il
Maestro scattava tante polaroid,
ispirato dalla visione artistica
della Pop Art. Le foto in bianco
e nero ed a colori, le cui immagi-
ni saranno anch’esse in mostra,
ci riporteranno al rapporto di
amicizia e di ammirazione che si
era stabilito tra di loro da tempo.
Per questa mostra, Regina
Schrecker, in collaborazione con
il designer Pino Masci, proporrà
anche una originale rappresen-
tazione delle sue due tele.

“Flesh: Warhol & the Cow”
Nuove opere per l’imperdibile esposizione a Roma Eur



laVocegiovedì 2 marzo 202322 • Telecomando

Venerdì 3 marzo alle ore 18:30,
nella galleria romana
“Monogramma”, in via Margutta
102, diretta da Giovanni Morabito,
sarà inaugurata, la mostra
“preLiminari - Liminari - ilLimiti”,
di Claudio Limiti, fotografo con-
temporaneo nato nel 1955 a Roma,
città in cui vive e lavora. Il suo
approccio alla fotografia avviene
nei primi anni Ottanta, utilizzando-
la e sperimentandola come stru-
mento di ricerca visiva. 
Il titolo della mostra “preLiminari -

Liminari - ilLimiti”, scrive nel testo
in catalogo la prof.ssa Fulvia
Minetti, Presidente dell’Accademia
Internazionale di Significazione
dell’Arte Contemporanea, “rappre-
senta la sfida dell’artista a superare
con eroismo i fatalistici vincoli
semantici del proprio nome,
“Limiti”, con la prospettiva libera
dell’oltre che viola i margini di con-
fine dell’apparenza: è l’esondante
catarsi odisseica della conoscenza
all’ignoto. I ‘preLiminari’ sono i set
fotografici allestiti dal Limiti per

creare dell’oggetto usuale quotidia-
no la visione ulteriore, i ‘Liminari’
sono le sorprendenti soglie di luce
nel buio e gli ‘ilLimiti’ sono i luoghi
cosmici dell’infinito al di là dell’in-
finitesimale, perché anche il tempo
effimero dell’esistenza sia arricchi-
to dell’eternità universale”. La
mostra resterà aperta fino al 18
marzo:tutti i giorni, escluso i festi-
vi, dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e
dalle ore 16.00 alle ore 19.00.

Flaminia Fratta

A Roma nella Galleria “Monogramma” la personale del fotografo Claudio Limiti

“preLiminari - Liminari - ilLimiti”

Nella foto, “Black Hole”, NIKO N D7200; 60 mm; 3 sec; f 16; ISO  1000; Cm 63x94
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Continua la fortunata tournée della
compagnia Ticinese
PerpetuoMobileTeatro che mercoledì
8 marzo - ore 17 - sarà in scena al
Teatro Sociale di Bellinzona con
Scrooge - Non è mai troppo tardi, uno
spettacolo tout public tratto da A
Christmas Carol di Charles Dickens.
L’appuntamento rientra all’interno
della programmazione di Territori
Festival, un evento dedicato alle arti
sceniche e alle giovani generazioni
con artisti provenienti da tutto il
mondo. Un teatro fisico con maschere
intere, musiche originali e una trama
sempre affascinante. Scrooge è tal-
mente avaro da rimpro-
verare a Dio stesso il
Natale e le altre feste,
poiché intralciano il com-
mercio e il guadagno. Da
tempo ha sacrificato la
sua vita e chiuso a chiave
la sua anima per fare car-
riera e arricchirsi: la cassa-
forte è rimasta l’unica
compagna di sere grigie e
solitarie. Alla vigilia di
Natale gli viene offerta
un’ultima occasione.
Riuscirà a farsi conquistare
dai tre spiriti del tempo? A
ricordarsi di ciò che ha per-
duto e immaginare un futu-
ro diverso, prima di accu-
mulare altri rimpianti?
Come i protagonisti delle fiabe,
Scrooge non muore mai letteralmente,
ma compie un viaggio iniziatico dal
quale ritorna trasformato. L’incontro
con la morte lo rende sensibile al dono
meraviglioso che è la vita, generando
in lui gratitudine, gioia e leggerezza.

Tre attori, otto personaggi e undici
maschere: attraverso la danza e l’acro-
bazia, il tono grottesco incarnato dai
due narratori e la scenografia stilizza-
ta, la compagnia porta in scena un
mondo incantato dalle immagini sug-
gestive e un’incantevole senso poeti-

co. Uno spettacolo divertente e toc-
cante che ha raggiunto e superato nel
2022 le 100 repliche all’estero, racco-
gliendo apprezzamento dal pubblico
e dalla critica in più occasioni; tra le
più rilevanti il Festival di Avignone
nel 2021 e - in occasione del suo

debutto
italiano - al Festival Colpi di Scena di
Forlì 2022. I biglietti per la replica al
Territori Festival potranno essere
acquistati presso l’InfoPoint
Bellinzona (Piazza Collegiata 12, tel.
091 825 48 18). Prevendita per gli spet-

tacoli al Teatro Sociale anche presso
tutti i punti vendita Ticketcorner e
su www.ticketcorner.ch.
LA COMPAGNIA - PMT è un com-
pagnia teatrale con sede a Locarno
(TI). Diretta dall’attore, regista e
drammaturgo Marco Cupellari, è
formata da un nucleo artistico che
comprende Brita Kleindienst, attri-
ce, regista e mascheraia, e Dario
Miranda, musicista eclettico e com-
positore per il teatro e il cinema.
Dal 2010 la compagnia ha prodotto
4 spettacoli e li ha presentati in
Svizzera, Francia, Germania, Italia,
Slovacchia, Kosovo e Stati Uniti,
ricevendo premi e menzioni. La

ricerca artistica di
PerpetuoMobileTeatro unisce
le tecniche tradizionali del tea-
tro di maschere con la speri-
mentazione del teatro fisico
contemporaneo: un teatro che
richiede all’attore di dare corpo
a idee e suggestioni, divenendo
l’elemento centrale dell’atto
creativo. Da più di 10 anni la
compagnia orienta la sua ricerca
verso la creazione di un vocabo-
lario simbolico e raffinato, per
raccontare la complessità in
maniera semplice e diretta; un lin-
guaggio visuale e non verbale che
raggiunga un pubblico di tutte le
età e sia in grado di superare le
barriere linguistiche e culturali. Gli
elementi caratterizzanti di ogni

creazione sono le maschere espressi-
ve, realizzate da Brita Kleindienst e
Sara Bocchini, e la musica che, regi-
strata o eseguita dal vivo, viene com-
posta da Dario Miranda per ogni spet-
tacolo.

Scrooge - Non è mai troppo tardi
PerpetuoMobileTeatro: creazione collettiva della Compagnia Ticinese
Mercoledì 8 marzo alle ore 17 al Teatro Sociale di Bellinzona (Svizzera)

di Antonella Sperati

Torna il Mercatino delle Streghe alla Città dell’Altra
Economia, Ex-Mattatoio, Largo Dino Frisullo, nel
cuore della Roma storica di Testaccio, Domenica 5
Marzo dalle 10:00 alle 19:00, Ingresso Gratuito!
L’appuntamento mensile all’insegna della cultura e
della tradizione delle antiche herbarie fra scope da
strega e calderoni, con tantissimi espositori a tema
in una area market esoterica e artigianato dedicata
nel piazzale della Città dell’Altra Economia. Una
giornata completamente gratuita per scoprire ogget-
ti ed idee di ogni genere, sia dal punto di vista arti-
gianale che esoterico, cristalli, incensi naturali, bac-
chette fatte mano, talismani, orgoniti, pentasfere
energetiche, abbigliamento, accessori, libri, tarocchi,
manuali di magia e quanto di più curioso e interes-
sante si possa immaginare. Fra i prati dell’Ex
Mattatoio, davanti allo storico Caffè Boario, trovere-
te anche esperti di cartomanzia per letture e divina-
zioni di ogni genere, tarocchi, astrologia tradiziona-
le ed evolutiva, carte sciamaniche e angeliche, divi-
nazione con le rune tradizionali e delle streghe.
Anche I più piccoli potranno sempre divertirsi nel-
l’area “Giochi Stregati”, con tantissime attività
ricreative e laboratori artistici all’aria aperta, trucca
bimbi, disegno creativo e dell’anima, in collabora-
zione con il laboratorio artistico di cartapesta “Per

Fare un Gioco” alla Città dell’Altra Economia.
Sempre presente l’angolo street food con specialità
multietniche. Tanti gli eventi e spettacoli a sorpresa
durante la giornata! Il Mercatino delle Streghe è un
progetto culturale a cura dell’Associazione Anima
Verde, che da anni presenta su Roma iniziative a
favore della cultura esoterica, folkloristica e spiri-
tuale.

Anima Verde torna a Città dell’Altra Economia, il primo appuntamento di Marzo

“Il Mercatino delle Streghe”
Dopo l’enorme successo dell’ultimo tour
che lo ha visto protagonista di una serie di
concerti sold out in autunno nel nostro
Paese, il leggendario chitarrista dei Genesis
Steve Hackett torna con lo spettacolo
“Genesis Revisited - Foxtrot at Fifty +
Hackett Highlights”. Hackett sarà nuova-
mente in Italia quest’estate per sei nuove
tappe. Queste le città e le date: 6 luglio
Brescia (Arena Campo Marte); 7 luglio
Pistoia (Piazza Duomo); 8 luglio Ostia
Antica, Roma (Teatro Romano); 10 luglio
Caserta (Belvedere di San Leucio); 12 luglio
Ferrara (Piazza Trento Trieste); 13 luglio
Palmanova, Udine (Piazza Grande).
“Genesis Revisited - Foxtrot at Fifty +
Hackett Highlights” è la tournée che segna
il 50esimo anniversario del magnifico
Foxtrot del 1972, album che mise i Genesis al
centro della scena rock britannica. Hackett si
unì ai Genesis nel 1971, e fece il suo debutto
in Nursery Cryme. L’album raggiunse un
successo maggiore in Europa che in Gran
Bretagna. Dopo molti tour, sostenuti dai
riscontri del pubblico, i Genesis furono inco-
raggiati a sperimentare composizioni sem-
pre più lunghe e svilupparono la loro capa-
cità di introdurre racconti forti. Questo, a
sua volta, diede a Peter Gabriel una maggior

opportunità di assecondare la teatralità,
aumentando così il profilo della band.
“Credo che Foxtrot sia stato allora una magnifi-
ca conquista per i Genesis - ha dichiarato Steve
Hackett - credo che non ci sia nemmeno una
traccia debole nell’album, hanno tutte i loro
punti di forza e sono impaziente di poter suona-
re dal vivo l’intero album”. Steve Hackett è
accompagnato sul palco da musicisti d’ecce-
zione: alle tastiere Roger King (Gary Moore,
The Mute Gods); alla batteria, percussioni e
voce Craig Blundell (Steven Wilson); al sax,
flauto e percussioni Rob Townsend (Bill
Bruford); al basso e chitarra Jonas Reingold
(The Flower Kings); alla voce Nad Sylvan
(Agents of Mercy). 
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